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Cantieri d’autunno 
 
Il secondo lotto di via della Torre 

Clementina. La strada allargata, il rialzo 

vicino alla passerella, la piazzetta e i 

chioschi panoramici a due piani. I lavori 

sul lungomare, le aree fitness, quella 

dedicata ai bambini, il recupero degli 

spazi verdi.  

La nuova porta di Fiumicino, tra via 

Coccia di Morto e via della Foce Micina, 

il plateatico per il trasferimento del 

mercato, il parcheggio di scambio e il 

capolinea degli autobus con le navette 

che partono verso tutte le direzioni, 

aeroporto e sua stazione ferroviaria 

compresi. E poi lo sblocco del primo 

stralcio del Porto commerciale con 30 

milioni di euro pronti per la darsena 

pescherecci e la nuova area per la 

cantieristica.  

L’approvazione del progetto della grande 

darsena, la richiesta di mutuo per 

l’Auditorium del Mare, l’incubo scampato 

della viabilit‡ interrotta sul Ponte della 

Scafa e il Viadotto dell’aeroporto.  

Un autunno carico di speranze per la 

riqualificazione di Fiumicino il cui centro 

storico ha cominciato davvero a 

cambiare aspetto.   



La nuova  
Porta di Fiumicino  
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Una gran bella notizia per Fiu-
micino, la gara di appalto è 
stata aggiudicata. La realizza-

zione del nuovo plateatico con par-
cheggio di scambio e per autobus di 
via della Foce Micina diventa realtà, 
l’opera è stata aggiudicata definiti-
vamente all’impresa 2P Asfalti Srl. 
Come previsto durante l’estate, no-
nostante le ristrettezze dovute al Co-
vid-19 e anche al periodo di ferie, gli 
uffici del Comune di Fiumicino sono 
riusciti a espletare la gara d’appalto 
e, dopo le dovute verifiche di legge, 

con provvedimento di fine settembre 
i lavori sono stati aggiudicati definiti-
vamente.  
“Un doveroso plauso agli uffici – di-
chiara l’assessore ai Lavori pubblici 
Angelo Caroccia – per l’ottenimento, 
in breve tempo, di questo importante 
risultato. Già sono iniziati gli incontri, 
presso l’Assessorato di piazza Gras-
si, tra le varie figure tecniche previste 
dalla normativa vigente e quelle del-
l’impresa esecutrice per pianificare 
le procedure. L’inizio dei lavori è pre-
visto prima della fine di ottobre”. 
Nel progetto è prevista la realizzazio-
ne di un grande parcheggio pubblico 
che, nelle giornate di sabato, sarà ri-
servato per ospitare il mercato setti-
manale che attualmente si tiene sulla 
sede stradale di via della Foce Micina 

a poche centinaia di metri da dove so-
no previsti i lavori. L’area che sarà uti-
lizzata a mercato si trova sul lato nord 

di via della Foce Micina, attualmente 
uno sterrato non utilizzato.  
Il primo tratto di strada di via della 

Si apre il cantiere in via della Foce 
Micina, in un’area di un ettaro nuovo 
plateatico per il mercato, parcheggio 
di scambio e per autobus. Caroccia: 
“Riqualificazione di tutto l’ingresso”  
 
di Andrea Corona 

PRIMO PIANO
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Foce Micina, dalla rotonda di ingres-
so a Fiumicino fino ai primi parcheg-
gi, sarà eliminato per essere sostitui-
to mediante l’ampliamento della se-
de stradale attualmente usata per 
uscire dal centro abitato. All’altezza 
dell’inizio dei parcheggi esistenti sa-
rà realizzata una rotatoria stradale 
per armonizzare le varie sedi strada-
li che convergono. 
L’area compresa tra la vecchia sede 

stradale e quella ampliata di via della 
Foce Micina sarà dedicata ai parcheg-
gi bus, parcheggi per auto, edifici per 
servizi e zona giochi per bambini. 
“Un progetto molto ambizioso che ol-
tre alla giusta collocazione di alcune 

attività importanti, attestazione mez-
zi pubblici, parcheggio di scambio e 
mercato settimanale, rappresenta 
una riqualificazione totale di tutta 
l’area di ingresso al centro abitato di 
Fiumicino – dichiara Caroccia – l’ini-
zio dei lavori riguarderà l’intera su-
perfice ma avrà la precedenza l’ade-
guamento stradale e la realizzazione 
dei parcheggi bus al fine di non mo-
dificare, in maniera significativa, la 

funzionalità dei mezzi pubblici”. 
Nello stesso parcheggio è prevista 
l’attestazione, tra le tante, di un’im-
portante navetta: quella che collega 
l’abitato con la stazione ferroviaria 
dell’aeroporto Leonardo da Vinci. 

Brevi anche i tempi di realizzazione: 
“Abbiamo chiesto all’impresa ese-
cutrice uno sforzo supplementare 
per cercare di ultimare i lavori prima 
della prossima estate –dichiara il 
dirigente dell’Assessorato ai Lavori 
pubblici Mauro Rosatelli – proprio 
per rendere operativo l’intero pro-
getto e migliorare la funzionalità 
della viabilità in vista del previsto 
aumento del traffico”. 

Da ultimo dimensioni e costi: l’at-
tuale appalto prevede una spesa di 
due milioni di euro per la sistemazio-
ne di circa un ettaro di terreno. Non 
ci resta che aspettare e, nel frattem-
po, monitorare gli sviluppi dei lavori.

PRIMO PIANO



La grande darsena  
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Il 7 ottobre la Giunta comunale ha 
approvato il progetto definitivo per 
il riassetto dell’intera zona tra la 

darsena e il lungomare. “La darsena 
diventerà una grande piazza pedo-
nale – dichiara il sindaco Esterino 
Montino – dove la cittadinanza potrà 
passeggiare in tutta sicurezza e do-
ve potranno svolgersi eventi e mani-
festazioni. 
La grande area pedonale a ridosso 
dello specchio d’acqua avrà da un la-
to la ciclabile e al centro la statua di 
Enea. Dall’altra parte sarà allargato il 
marciapiede sul lato degli esercizi 
commerciali, realizzati i parcheggi e 

una carreggiata per le auto a doppio 
senso di marcia. Il lungomare invece 
sarà sfondato e si congiungerà con 
una rotonda a via del Faro”. 
Il progetto costituisce parte integran-
te di quello previsto per le opere di ri-
strutturazione di viale Traiano, si trat-
ta proprio del secondo stralcio che 
prevede il riassetto della darsena e il 
collegamento della ciclabilità con il 
lungomare della Salute e via del Faro.  
“È un grande progetto di riqualificazio-
ne – aggiunge l’assessore ai Lavori 
pubblici Angelo Caroccia – sia del-
l’area della darsena sia del lungoma-
re di Fiumicino. La ciclabile, infatti, 
proseguirà su tutto il lungomare fino 
alla rotonda finale per congiungersi a 
via Trincea delle Frasche. Per la rea-
lizzazione sarà chiesto un finanzia-
mento di circa 3 milioni di euro alla 

Regione Lazio”. 
L’analisi progettuale parte dalla situa-
zione di largo Marinai d’Italia, caratte-
rizzata da un ampio parcheggio pub-
blico, lato pista ciclabile, da un mode-
sto e inadeguato marciapiede di fron-
te alle attività commerciali e da una 
sede stradale che disimpegna il flus-
so veicolare verso il mare. La realizza-
zione del parcheggio di piazzale Me-
diterraneo, a pochi metri di distanza, 
ha finito di rappresentare il suo ruolo 
primario di necessità per tutti gli av-
ventori della zona, creando al con-
tempo la necessità di un luogo di so-
cializzazione e di intrattenimento al-

l’aperto: la piazza. “Quella piazza 
pubblica, ampia, accessoriata e acco-
gliente di cui il territorio è attualmente 
sprovvisto – sottolinea Caroccia – la 
piazza vista come elemento di socia-
lizzazione e di ristoro”.  
Risultano abbastanza evidenti nel-
l’intervento gli obiettivi di eliminare gli 
inconvenienti e i pericoli dovuti alle in-
terferenze fra flussi disomogenei, di 
completare i percorsi ciclabili e pedo-
nali e di creare spazi di socializzazio-
ne e intrattenimento. Obiettivi rag-
giungibili con una riqualificazione 
complessiva del contesto urbano del-
la zona di Isola Sacra prospiciente la 

Approvato il progetto definitivo, 
diventerà una piazza pedonale 
dove poter passeggiare in tutta 
sicurezza e svolgere eventi e 
manifestazioni 
 
di Matteo Bandiera 

PRIMO PIANO
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costa e l’area della darsena. Attraver-
so la realizzazione di un sistema con-
tinuo di percorsi ciclabili che consen-
tano di collegare il lungomare della 
Salute con il resto del territorio comu-
nale, fino a Parco Leonardo, o in dire-
zione nord, e l’epicentro sarà proprio 
la piazza, di fronte alla darsena.  
La quale prevede due tempi diversi di 
realizzazione: un primo in cui gli inter-
venti saranno limitati allo spazio libe-
ro esistente e un secondo in cui si al-
largherà anche all’area dove si trova-
no oggi i cantieri navali. Perché grazie 
al primo stralcio del Porto commer-
ciale, ormai finanziato per la realizza-
zione della darsena pescherecci, è 
previsto anche il trasferimento di tut-
ta la cantieristica in uno spazio dedi-
cato funzionale, moderno e acco-
gliente. E per la prima volta le consul-

tazioni tra tutti gli attori in campo, 
cantieri navali compresi, ha fatto sì 
che ci sia in qualche modo anche il 
placet di questi operatori che hanno 
condiviso finora la redazione del pro-
getto preliminare. Tutto è ancora da 
formalizzare ma almeno non sembra 
esserci più un clima di contrapposi-
zione nel ricollocamento di attività 
cantieristiche storiche che oggi pre-
stano servizi di assistenza a mezzi 
navali minori per Aereonautica, Guar-
dia Costiera, Vigili del Fuoco e Polizia, 
grazie al tavolo aperto con Autorità 
Portuale, titolare dell’area data in 
concessione. 
Così la “grandissima darsena” oggi 
non appare più una chimera, ma un 
obiettivo su cui poter lavorare con fi-
ducia. “Adiacente alla darsena, tra 
largo Giancarlo Bozzetto e il capoli-

nea dei bus in viale Traiano da poco 
riqualificato, in area demaniale è pre-
sente un vecchio capannone nautico 
che ha un aspetto degradato – spie-
ga Caroccia – al suo posto sorgerà 
l’area pubblica esclusivamente pe-
donale con un palco fisso per gli 
eventi, la passeggiata e tutto il resto”.  
La nuova area, nelle intenzioni della 
Giunta, sarà uno spazio multifunzio-
nale dove potersi incontrare, passeg-
giare o assistere a un evento. Sono 
previsti lungo i lati dei portici, a ricor-
dare l’antico foro romano, dove i cit-
tadini si incontravano con zone d’om-
bra, leggere e aperte, realizzate con 
materiali resistenti ai venti marini. 
Sarà realizzato l’impianto di pubblica 
illuminazione, piantumate nuove al-
berature e relativo impianto d’innaf-
fiamento. 

PRIMO PIANO
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A Fiumicino sbarca lo “street 
workout”, l’ultima frontiera del 
fitness. Il termine indica l’alle-

namento eseguito nelle spiagge o 
parchi attrezzati con parallele, spal-
liere o sbarre per trazioni totalmente 
a corpo libero, una sorta di circuito 
training riferito al collaudato modello 
americano. Sono infatti partiti i lavori 
per la realizzazione di due aree fit-
ness e uno spazio ludico per bambini 
sul Lungomare della Salute.  

“La passeggiata sul lungomare – dice 
l’assessore comunale ai Lavori pubbli-
ci Angelo Caroccia – sarà migliorata e 
sistemata dove necessario. Oltre alle 
due aree fitness e allo spazio dedicato 
ai più piccoli, saranno ristrutturate e ri-
piantumate alcune aree verdi. I lavori 
dovevano iniziare mesi fa ma poi con 
l’emergenza Covid-19 sono stati rinvia-
ti, anche per non creare problemi a sta-
bilimenti balneari e ristoranti durante 
la stagione balneare, per la prossima 
primavera sarà tutto pronto”.  
Nella prima area fitness, posta all’al-
tezza dello stabilimento “Vittoria”, ci 

saranno panche, basi per lo step, pa-
rallele e altre attrezzature per esercizi 
versatili, tutte dotate di zone d’ombra. 
La seconda area sarà quella più gran-
de di circa 200 mq, sorgerà nei pressi 
dell’ex posto di Pronto Soccorso. Si trat-
ta di un circuito d’allenamento adatto 
a tutte le età e dotato anche di spazi 
verdi e luoghi per la socializzazione. La 
terza area sarà posta invece all’altezza 
del “Timone” e verrà allestita con giochi 
per bambini dai 6 ai 12 anni e con una 

zona dedicata all’arrampicata urbana, 
il tutto in estrema sicurezza. 
“Un progetto – sottolinea il vicesin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca – che 
punta a riqualificare il lungomare e 
allo stesso tempo a promuovere lo 
sport e il benessere, rendendolo ac-
cessibile a tutti. Un po’ come funzio-
na da decenni sulle iconiche spiag-
ge della Florida e della California 
che spesso abbiamo ammirato in tv 
o al cinema”.

Al via il cantiere per realizzare due 
aree per lo spo e uno spazio ludico 
per bambini.  
Saranno ristrutturate e ripiantumate 
anche alcune aree verdi 
 
di Paolo Emilio

LAVORI

Un lungomare 
a tutto fitness  



Chioschi con vista  
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Sono iniziati a fine agosto i lavori 
di ristrutturazione del secondo 
lotto di via della Torre Clemen-

tina. Il progetto interessa l’asse tra 
Palazzo Grassi fino all’incrocio con 
via del Canale; inoltre saranno riqua-
lificate le strade che ruotano intorno 
all’edilizia storica del quadrilatero 
delle “stalle” (via della Spiaggia, via 

G.B. Grassi e via Orbetello). 
L’operazione riguarda la riqualifica-
zione urbana dell’asse viario carrabi-
le e pedonale con l’individuazione 
delle aree a parcheggio, l’amplia-
mento della zona pedonale e il suc-
cessivo utilizzo secondo le linee gui-
da del recupero urbano. 
Nel progetto è stato suddiviso l’utiliz-
zo dell’area pedonale, una fascia lun-

go il parcheggio sarà destinata a 
semplice “passeggiata”, mentre la fa-
scia restante sarà dedicata ad attivi-
tà commerciali dove sarà possibile 
anche prevedere l’utilizzo di pergo-
tende, per le quali esiste un apposito 
regolamento. 
La pavimentazione e i decori saranno 
gli stessi realizzati nel primo tratto di 

strada, mentre all’altezza della passe-
rella pedonale sarà creata una vera e 
propria piazzetta con pavimentazione 
rialzata. Saranno anche predisposte 
aiuole e messe nuove alberature da 
piazza Grassi fino alla passerella. 
“Tutta la parte pedonale – sottolinea 
l’assessore ai Lavori pubblici del Co-
mune di Fiumicino Angelo Caroccia 
– sarà ampliata e ammodernata, 

mentre il tratto da via della Spiaggia 
a poco dopo la passerella pedonale 
sarà rialzato con una pavimentazio-
ne particolare, il limite di velocità sa-
rà di 30 km orari”.  
Una particolarità del progetto è che 
tutti i chioschi che ora sono presenti 
sulla parte della passeggiata dovran-
no essere rimossi per poi essere rea-

lizzati sul lato opposto, vicino la ban-
china del Porto Canale. Per tali chio-
schi è previsto un concept unico, con 
ampie vetrate e su due livelli, in modo 
da omogenizzare lo stile. 
“Con la chiusura di quasi tutta via 
della Spiaggia – dice l’assessore Ca-
roccia – e lo spostamento sul lato 
banchina di tutti i chioschi, totalmen-
te nuovi e moderni, il quadrante com-
merciale sarà fruibile in maniera pia-
cevole per pedoni e famiglie con i più 
piccoli”.

Nella riqualificazione del secondo 
lotto di via della Torre Clementina 
sul lato banchina trasferiti i chioschi, 
tutti con ampie vetrate panoramiche 
e su due livelli  
 
di Francesco Camillo

LAVORI



Baby Gang  
a Fiumicino 
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Se la sua ragazza non avesse 
avuto la prontezza e il coraggio 
di buttarsi con il suo corpo a 

proteggergli la testa da calci e pugni 
forse sarebbe stato un secondo caso 
Willy a Colleferro. Perché il pestaggio 
del 17 settembre avvenuto a Villa Gu-
glielmi ai danni di un 19enne di Fiumi-
cino non è stato meno violento. Futili 
anche qui i motivi, con il sospetto di 
una possibile imboscata per come si 
sono svolti gli eventi. La storia è quella 
di una 16enne che lascia il suo ragaz-
zo e a fine luglio si mette con un altro 
giovane di Fiumicino, L. 19 anni. La co-
sa non va giù al suo ex e ai suoi amici. 
Prime tensioni a una festa di comple-
anno, la ragazza viene spinta da uno 

di questi amici dell’ex con violenza in 
una piscina, cadendo sbatte il naso 
contro una persona, deviazione del 
setto e due denti scheggiati.  
Nasce una discussione senza altre con-
seguenze, ma da quel momento la cop-
pia ha la sensazione di essere stata 
messa nel mirino. “Quando uscivamo a 
volte ce li trovavamo davanti, una deci-
na di persone con un fare provocatorio 
nei posti più impensati”, raccontano. 
Su Instagram intanto L. a una domanda 
su cosa vorresti cancellare dal mondo 
risponde: “Le gang dei ragazzini”. 
Il gruppo si sente colpito nel vivo e una 
ragazza, comune amica di entrambi i 
gruppi, chiede un chiarimento alla 
coppia, appuntamento il 17 settem-
bre alle 16.00 a Villa Guglielmi. Il chia-
rimento diventa subito una resa dei 
conti, L. seduto su un muretto, quando 
i toni si accendono viene spinto, cade. 
Prova a rialzarsi e gli arriva un pugno 
in faccia, quando cade a terra viene 
accerchiato da una decina di ragazzi, 
calci e pugni da tutte le parti. La ragaz-
za gli copre la testa con il corpo, colpi 
anche a lei, un loro amico prende un 
pugno su uno zigomo. Per fortuna dei 
runner che passano si mettono in 

mezzo e bloccano la rissa. 
L. va casa ma il giorno dopo vomita e 
ha mal di testa, lo portano in ospedale 
gli riscontano un trauma cranico, con-
tusioni alle costole e 7 giorni di progno-
si. Presenta una denuncia al Commis-
sariato, facendo nomi e cognomi di tut-
ti gli aggressori. “È da vigliacchi in 9 
contro uno – dichiara al telefono – il 
mio rammarico maggiore è non essere 
riuscito a difendere la mia ragazza, il 
mio amico, un ‘impotenza che mi ha 
dato un grande senso di frustrazione”. 
Prenderà tranquillanti per diversi gior-
ni prima di stare un po’ meglio. E sen-
za scomodare il caso Willy a Collefer-
ro, Fiumicino ha già i suoi precedenti 
in archivio, il caso Simone Costa, un 
ragazzo colpito da un pugno alla tem-
pia dal suo migliore amico e morto a 
16 anni per una sigaretta. 
E dopo le verifiche del caso gli agenti 
del Commissariato di Fiumicino, di-
retto da Catello Somma, hanno con-
cluso le indagini inviando ai magistra-
ti le loro conclusioni. “Concorso in le-
sioni e violenza privata” i reati impu-
tati ai cinque giovani di Fiumicino. I re-
sponsabili sono stati tutti individuati, 
si tratta di quattro minorenni e di un 
maggiorenne, nei confronti dei quali 
è partita la segnalazione ai tribunali 
competenti, che dovranno decidere i 
provvedimenti da adottare contro 
quella che gli inquirenti definiscono 
“baby gang”. Secondo gli investigatori 
il gruppo “potrebbe essere coinvolto 
in altri fatti violenti”.

Aggredito un 19enne salvato dai 
colpi alla testa dal corpo della 
ragazza. Concorso in lesioni e 
violenza privata i reati contestati, 
per gli investigatori potrebbero 
essere coinvolti in altri fatti violenti  
 
di Marco Traverso 

FENOMENI



Un problema reale  
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Sul pestaggio non sono manca-
te reazioni a Fiumicino soprat-
tutto da parte delle forze poli-

tiche. Se la maggioranza e il sindaco 
non hanno fatto commenti ufficiali, 
le opposizioni hanno fatto sentire, 
eccome, la loro voce. “Il problema 
delle baby gang a Fiumicino – ha di-
chiarato Roberto Feola, del circolo 
territoriale di Fdi-Patria e Libertà – è 
reale e non una fantasia dei cittadini. 
Abbiamo denunciato per primi la pro-
blematica delle baby gang sin dal-
l’inizio dell’estate passata, sperando 
che l’Amministrazione si impegnas-
se nel contrastare il fenomeno. Pur-
troppo la nostra denuncia è caduta 
nel vuoto. Il bullismo non può essere 
combattuto solo con la repressione 
delle forze dell’ordine ma anche, e 
soprattutto, dando alternative terri-
toriali ai nostri giovani. Il nostro Co-
mune non ha praticamente nessun 
programma di educazione civica o 
spazio aggregativo per i ragazzi del 
territorio e questo è a mio avviso un 

fatto gravissimo. Chiedo dunque co-
me rappresentante non solo politico, 
ma anche giovanile, che venga orga-
nizzato il prima possibile un tavolo di 
lavoro con le associazioni giovanili 
che operano sul territorio per contra-
stare questo fenomeno di violenza, 
prima di trovarci davanti a tragedie 
come quella di Colleferro”. 
La Lega ha subito chiesto un consi-
glio straordinario ma senza succes-
so: “Quello che è accaduto a Fiumici-
no non può essere derubricato come 
semplice ragazzata – hanno ribadito 
Federica Poggio e Vincenzo D’Intino – 
qui c’è qualcosa che non va, ormai è 
un far west senza controllo. Le forze 
dell’ordine, a cui va il nostro plauso, 
fanno il possibile con gli organici ri-
dotti all’osso per tenere la situazione 
sotto controllo, ma in queste condi-
zioni è naturale che non possano fare 
miracoli. Chiediamo con forza un con-
siglio comunale straordinario sul te-
ma della sicurezza. In un paese che 
si rispetti non si può temere per la 

propria incolumità e per quella dei 
propri figli”. 
Alessio Coronas, consigliere comu-
nale di Forza Italia, ha scritto una let-
tera al Prefetto sulla sicurezza: “L’ul-
timo caso riguardante l’aggressione 
a una coppia di ragazzi appena mag-
giorenni, in pieno giorno e in un parco 
pubblico – ha detto – ha esasperato 

gli animi dei cittadini. La nostra città 
da qualche tempo vive una recrude-
scenza di criminalità localizzata che 
le nostre forze contrastano ogni gior-
no con veemenza e spirito di servizio, 
ma che necessiterebbe di maggiore 
impegno e sostegno anche da parte 
dell’Amministrazione centrale. Per 
questo motivo, mi rivolgo a lei, per 
chiedere una maggiore attenzione 
per il nostro territorio e sostegno alle 
attività comunali e locali per una 
maggiore sicurezza dei cittadini”.  
“I fatti sono stati raccontati sui me-
dia in maniera distorta e questo nuo-
ce al territorio stesso – ha sottolinea 
Catello Somma, primo dirigente del 
Commissariato di Fiumicino – la sto-
ria, seppur grave, è stata ridimensio-
nata dalle indagini che hanno evi-
denziato quanto l’accaduto non rap-
presenti affatto l’indicazione di un 
vero problema di sicurezza genera-
lizzato sul territorio, ma piuttosto un 
problema di disagio e di educazione 
che vanno affrontati non solo con 
l’applicazione del Codice penale, ma 
soprattutto con l’intervento massic-
cio delle famiglie”. 

Dibattito apeo tra le forze politiche 
che evidenziano come il bullismo sia 
un problema da affrontare molto 
seriamente per evitare gravi 
conseguenze tra i giovani  
 
di Andrea Corona

FENOMENI



Il virus è ripartito 

14 

Dopo un’estate tranquilla, si 
prospetta un autunno molto 
complicato sul fronte Covid-

19. Evidentemente aver abbassato la 
guardia durante il periodo delle va-
canze, ha avuto una ricaduta in termi-
ni di contagi in tutta Italia. 
Per il momento in numero inferiore ri-
spetto agli altri paesi europei, ma tut-
to lascia supporre che è solo una que-
stione di tempo arrivare a quelle so-
glie, anche perché il nemico invisibile 
ha davvero ripreso a correre. La situa-
zione attuale preoccupa e non poco, 
visto che rapporto tra test e positivi 

cresce giorno dopo giorno. 
Il fenomeno non ha risparmiato il Co-
mune di Fiumicino, con numeri mai 
raggiunti neanche nel pieno dell’emer-
genza sanitaria che aveva portato al 
lockdown dello scorso marzo. A otto-
bre si è raggiunto il picco dei 43 posi-
tivi, con quasi altrettanti casi di sorve-
glianza attiva, numeri che in qualsiasi 
istante possono ora cambiare. 
“Certamente – dice il sindaco Esteri-
no Montino – il numero di positivi cre-
sce perché aumenta la prevenzione 
che si fa anche attraverso i tamponi, 
ci sono molti più asintomatici di cui 
prima non avevamo traccia. Ma è pro-
prio questo che deve indurre tutti a 
una maggiore cautela. Il Coronavirus 
è subdolo, non è percepibile, ti colpi-
sce e spesso neanche lo sai, trasfor-
mandoti in un potenziale diffusore, 
prima in famiglia e poi all’esterno. Per 
questo l’uso costante della mascheri-

na, la frequente igienizzazione delle 
mani e le altre regole di prevenzione 
vanno seguite sempre. Dobbiamo evi-
tare di arrivare un’altra volta a un 
blackout generale, che è la cosa peg-
giore che possa accadere”. 
In questo periodo, poi, i fari sono pun-
tati tutti sulle scuole e infatti qualche 
positivo è già stato registrato. È il caso 
dell’IIS “Leonardo da Vinci” di Macca-
rese, del plesso di via Michele Rosi ad 
Aranova e della materna statale “G.B. 
Grassi”, dove è stata trovata positiva 
una collaboratrice scolastica. Certa-
mente non saranno casi isolati, visto 

che sono partiti i test a tappeto nelle 
scuole dell’intero territorio comunale. 
Lo scorso 6 ottobre è iniziata anche la 
sperimentazione dei test salivari nelle 
scuole dell’infanzia “Lo scaraboc-
chio” e “L’isola dei tesori” di Fiumici-
no, dove tutti sono risultati negativi. 
Ma non passa giorno che anche per un 
semplice raffreddore agli alunni viene 
prescritto il tampone prima di essere 

ammesso in classe. Un modus ope-
randi che ha contribuito a portare al 
corto circuito del drive-in allestito dalla 
Regione Lazio nel parcheggio lunga 
sosta dell’aeroporto Leonardo da Vin-
ci, con tempi di attesa per i cittadini 
che sono arrivati anche a 12 ore.  
In questo senso può risultare importan-
te la mozione votata all’unanimità dal 
Consiglio comunale di Fiumicino e pre-
sentata da Federica Poggio, vicepresi-
dente del Consiglio comunale Lega-
Salvini Premier, “che impegna il sinda-
co e la giunta ad avviare immediati con-
tatti con l’Asl per assicurare ai bambini 

e ai ragazzi che frequentano le scuole 
di Fiumicino una corsia preferenziale 
per sottoporsi al tampone rapido in ca-
so di sintomi da Covid-19 nel drive-in 
dell’aeroporto Leonardo da Vinci”.  
E i disagi potrebbero attenuarsi an-
che nel momento in cui partiranno le 
convenzioni tra Regione e privati in 
modo che ci siano più punti per effet-
tuare i tamponi molecolari.

Picco pure nel Comune di Fiumicino 
anche perché si fanno molti più 
tamponi, a paire da quelli nelle 
scuole. Serviranno nervi saldi per 
non far collassare i drive-in 
 
di Paolo Emilio 

EMERGENZE
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Demanio anche  
a Fregene 

16 

Avevano fatto un rumore assor-
dante abbassandosi le saraci-
nesche dei locali che ospitava-

no gli uffici comunali in via Loano. 
Adesso sembrano pronte a essere ria-
perte. “Dal 2021 – annuncia il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca – 
riapriremo la struttura, che andrà a 
ospitare l’ufficio del Demanio maritti-
mo sia per il settore turistico-ricreati-
vo sia per quello abitativo per le zone 
di Fregene, Maccarese e Passoscuro. 

In questo modo andiamo a dare un 
servizio importante sia agli operatori 
balneari che a centinaia di residenti 
che devono ogni anno presentare pra-
tiche per concessioni o altro”.  
Era fine marzo del 2017 quando, 
senza nessuna nota ufficiale o un 

cartello che avvisava la chiusura, i 
cittadini erano rimasti all’improvviso 
senza un punto di riferimento impor-
tante per la località. 
Per la storica “Delegazione comuna-
le” del centro balneare la situazione 
non si era messa bene già da quando, 
il 27 febbraio 2017, era entrata in fun-

zione l’anagrafe digitale con carte 
d’identità elettroniche e cambi di resi-
denza via email. Servizi dai quali ven-
ne esclusa proprio la sede di Fregene, 
non collegata all’anagrafe nazionale, 
già un bel campanello d’allarme. 
In realtà il depotenziamento era parti-

to mesi prima, visto che l’ufficio era 
aperto solo due volte a settimana. A 
seguito della chiusura ci furono nume-
rose proteste da parte dei cittadini, 
culminato nella manifestazione del 
20 aprile 2017. Quel giorno dal bar Ra-
varotto in viale Castellammare un’ot-
tantina di persone hanno percorso la 

via per poi raggiungere quella che è 
poi diventata “l’ex Delegazione”.  
“Non condividiamo questa decisione 
– dicevano i cittadini – e non capiamo 
come potranno fare le persone anzia-
ne ad arrivare a Fiumicino o a Palidoro, 
vista la distanza per chi non ha l’auto”. 
Ora a distanza di oltre tre anni l’Am-

ministrazione comunale ritorna a in-
sediarsi a Fregene, con un servizio di-
verso ma che sarà comunque impor-
tante per chi ha rapporti con il Dema-
nio marittimo, in un comune di 24 chi-
lometri di costa con un bel numero di 
persone.

Aprirà nel 2021 in via Loano al  
posto della Delegazione comunale  
chiusa nel 2017.  
Il vicesindaco Di Genesio Pagliuca: 
“Servirà a tutto il litorale nord” 
 
di Francesco Camillo 

NOVITÀ
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Viadotto e Ponte 
della Scafa, via libera 

18 

All’inizio dell’estate sono state fi-
nalmente eseguite le prove sta-
tiche sul Ponte della Scafa da 

parte dei tecnici dell’Anas. Il risultato, 
come è noto, è stato decisamente po-
sitivo per cui si è deciso di alzare i li-
miti di peso per il traffico pesante a 21 
tonnellate. Coerentemente all’esito 
del collaudo la stessa Anas ha dato il 
via a un appalto per i lavori di ripristino 
delle condizioni di sicurezza e funzio-

nalità dell’importante opera che col-
lega Ostia con Fiumicino e l’aeroporto 
Leonardo da Vinci.  
Considerando che in precedenza non 
erano state eseguite delle prove di ca-
rico ma solo valutazioni oggettive e in-
terventi provvisori, la verifica statica è 
stata estesa successivamente anche 
al viadotto dell’aeroporto. Anche in 
questo caso il risultato è stato positivo 
per cui, confermando la necessità di 
demolire e ricostruire il viadotto per 
riaprire la viabilità totale, sono in cor-
so alcuni accorgimenti e migliorie per 
riaprire le sedi stradali. Dall’attuale 
corsia unica, si ripristina la doppia 
corsia per ogni senso di marcia a uso 
esclusivo del traffico leggero, mentre 
il traffico medio pesante continuerà a 
utilizzare la viabilità alternativa. 
“Due notizie decisamente positive – 
commenta l’assessore ai Lavori pub-
blici Angelo Caroccia – di fatto si an-

nullano le malaugurate ipotesi che 
avrebbero portato al collasso totale 
la viabilità e sconvolto gli usi dei cit-
tadini sia di Fiumicino che di Roma. 
Rammentiamo che era prevista la 
chiusura totale del Ponte della Scafa 
per procedere alla sua demolizione e 
successiva ricostruzione, isolando 
per un lungo periodo le due località 
con problemi grandissimi per lavora-
tori, studenti e cittadini. Mentre per 

il tratto di viadotto di via dell’aeropor-
to di Fiumicino, da demolire e rico-
struire, era previsto l’utilizzo in una 
corsia per procedere in direzione ae-
roporto mentre tutto il traffico prove-
niente dall’aeroporto con destinazio-
ne Isola Sacra e Ostia avrebbe dovu-
to utilizzare la predisposta viabilità 
alternativa”.  
Se si considera che per molte ore al 
giorno già normalmente si registra 
una lunga fila di veicoli dall’autostra-
da dell’aeroporto fino al Ponte della 
Scafa questa soluzione, oltre a risul-
tare gravemente carente, avrebbe 
procurato in ingorgo totale per Fiumi-
cino e Isola Sacra.  
Sono attualmente in corso anche i la-

vori per l’adeguamento della rotato-
ria provvisoria realizzata lungo la via 
Portuense, all’altezza del civico 
2400, con eliminazione delle situa-
zioni di equivoco che generano disagi 
e dubbi sulle precedenze. In pratica il 
Comune di Fiumicino, in collaborazio-
ne con Adr, ha avviato, a seguito di 
studi e valutazioni tecniche, i lavori di 
miglioria del citato incrocio al fine di 
rendere più sicura la circolazione e 

dare una continuità al percorso pedo-
nale e ciclabile. 
Assolutamente latitante invece 
Astral che deve ancora realizzare il 
secondo lotto della viabilità alterna-
tiva, che sembra essere passato nel 
dimenticatoio generale per cui nes-
suno nemmeno ne parla. Invece le 
modifiche contenute nel secondo lot-
to servono a eliminare gli incroci e 
quindi a migliorare la sicurezza, per 
cui sono prioritarie e importanti. 
Qualora l’azienda regionale non in-
tenda realizzare la parte mancante 
del progetto della viabilità alternati-
va, a quel punto potrebbe intervenire 
il Comune di Fiumicino con la costru-
zione diretta. 

Ora è ufficiale, il Ponte della Scafa 
tornerà a 4 corsie, come il viadotto, 
per il traffico leggero.  
L’assessore Caroccia: “Pericolo 
scampato”. Astral sempre latitante  
 
di Marco Traverso 

VIABILITÀ
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Rifiuti: non ci siamo 

20 

L’avvento della raccolta diffe-
renziata dei rifiuti ha segnato 
un vero epocale cambio di mar-

cia per il Comune di Fiumicino. Dopo 
il normale periodo di rodaggio il si-
stema ha cominciato a dare i suoi 
frutti e si sono visti molti risultati po-
sitivi. Già da subito sono emerse par-
ziali anomalie che sono state anche 
segnalate. Il riferimento riguardava 
la revisione della raccolta per le atti-
vità commerciali e l’eliminazione de-
gli inconvenienti relativi a quei pochi 
che lasciavano i “sacchetti” nei ce-
stini stradali. Con la raccolta diffe-

renziata sono scomparsi i secchioni 
stradali per far posto ai piccoli con-
tenitori privati per la differenziata 
che vengono posti lungo le strade 
poco prima della raccolta. Per fare 
questo ognuno si è dovuto organiz-

zare nella propria casa o pertinenza 
uno spazio per collocare i mastelli. 
Per le attività commerciali si è subito 
accettato che i vari secchioni dedica-
ti per ogni tipologia fossero posti 
all’esterno lungo le strade e marcia-
piedi diventando, di fatto, una picco-
la discarica maleodorante. Con il 
tempo si è riusciti anche a peggiora-
re facilmente questa situazione, ac-
cantonando alla rinfusa ogni genere 
di rifiuti generando delle situazioni 
imbarazzanti. 
Molto peggio è accaduto per la rac-
colta rifiuti dei privati perché, a quei 
pochi che inizialmente deponevano 
furtivamente di notte le immondizie 
(peraltro non differenziate), si sono 
aggiunti via via tanti altri che sempre 
impunemente depositano a ogni ora 
ogni tipo di rifiuti vicino ai cestini 
stradali, impedendone di fatto l’uso 
per cui sono stati posti. 
Con l’arrivo dell’estate la tanto temu-
ta crisi turistica del litorale è scema-

ta, mentre sono stati evidentissimi i 
casi di aumento dei depositi dei rifiu-
ti senza che siano aumentate le 
utenze paganti. In alcuni casi si cal-
cola quasi il doppio. Come si è inter-
venuti per risolvere queste proble-

matiche? Si cerca, affannosamente, 
di raccogliere quanto lasciato lungo 
le strade! Se questo per certi versi 
temporaneamente è giusto (non 
possiamo tollerare la presenza di ri-
fiuti maleodoranti lungo le strade), 
la mancanza di contromisure risulta 
umiliante per la massa dei cittadine 
che rispetta le regole.  
L’Amministrazione comunale non ha 
mostrato idee per contrastare sul na-
scere tale situazione e sembra af-
frontare impotente questa tendenza 
anarchica di tanti nostri concittadini, 
che violando le regole confinano tutti 
gli altri a uno stato di fatto degradan-
te e incivile. Ci auguriamo che, nel 
frattempo, l’assessore preposto e il 
suo ufficio abbiano già individuato le 
contromisure per contrastare queste 
illegalità e che abbiano già concorda-
to con le attività commerciali un si-
stema di raccolta che elimini gli in-
convenienti segnalati. 
Siamo ancora in una fase in cui la rac-

colta può essere ricondotta alla nor-
malità con impegno e determinazio-
ne per non arrivare a quelle situazioni 
che continuano a occupare le crona-
che editoriali per finire poi in quelle 
giudiziarie di tanti comuni italiani.

Mastelli delle attività commerciali 
diventati discariche, aumento dei 
sacchetti abbandonati senza 
contromisure. Un risultato umiliante 
per i cittadini rispettosi delle regole 
 
di Albeo Sestante 
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Fondi per altri relitti

22 

La Regione Lazio lo scorso 7 otto-
bre ha stanziato 150mila euro 
per la rimozione di cinque relitti 

lungo le sponde del Tevere nel Comu-
ne di Fiumicino. 
“Si tratta – dice il consigliere regionale 
del Pd Lazio Michela Califano – di un 
impegno che sento mio e che stiamo 
portando avanti da tempo lungo tutte 
le sponde del Tevere per liberarlo dalle 
decine di imbarcazioni semiaffondate 
o abbandonate, che inquinano le ac-

que e mettono in pericolo la navigazio-
ne dei natanti oltre a rappresentare un 
grave rischio idrogeologico nei periodi 
di piena del Tevere. In particolar modo 
la Regione fa la sua parte per i relitti di 
cui non si riesce a individuare il pro-
prietario. Mentre per le altre imbarca-
zioni la rimozione e la bonifica, svolta 
dalla Capitaneria di Porto che ringra-

zio per il suo costante operato, sarà a 
carico dei proprietari”. 
Le cinque imbarcazioni fanno parte di 
una lista più ampia che la Regione ha 
stilato, insieme alla Capitaneria di 
Porto e agli enti locali, lungo tutte le 
sponde del Tevere. 

Si tratta di imbarcazioni abbandonate 
da anni, nascoste tra la vegetazione. 
Le rimozioni sono partite già due anni 
fa e l’obiettivo è quello di liberare il 
corso d’acqua da questi relitti che 
vanno a degradare l’ambiente.  
Gli ultimi interventi risalgono al giu-
gno 2019, quando sono stati rimossi 
due natanti abbandonati: una barca 

di circa 18 metri, semi affondata, ri-
mossa con un’apposita gru di una dit-
ta chiamata dal proprietario della bar-
ca stessa; un’altra di circa 18 metri e 
di 10 tonnellate di peso ancora muni-
ta di motore. In questo caso l’opera-
zione era avvenuta a spese del pro-

prietario a cui la Capitaneria, dopo 
un’indagine per risalire all’identità, 
aveva intimato la rimozione. 
E a breve toccherà ai prossimi cinque 
relitti. “Un ringraziamento – sottoli-
nea Michela Califano – infine all’As-
sessorato e agli uffici regionali Lavori 
pubblici e Difesa del Suolo per l’atten-
zione verso questa problematica”.

Stanziati dalla Regione Lazio  
150mila euro per liberare le sponde 
del Tevere da altri 5 natanti 
abbandonati dai proprietari. 
Michela Califano: “Un impegno  
che sento mio”  
 
di Paolo Emilio

DEGRADO
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Tpl, Roma e Ostia 
ora più vicine 

24 

Dal 29 febbraio del 2020 la so-
cietà Trotta Bus Service gesti-
sce, dopo aver vinto una com-

plessa gara d’appalto caratterizzata 
da vari ricorsi e sospensioni, il tra-
sporto pubblico cittadino. L’azienda, 
in piena sinergia con le istituzioni, ha 
nettamente avviato una nuova e rin-
novata visione aziendale dell’intero 
servizio con sedici linee attive su tut-

to il territorio del Comune e oltre. Do-
po questi primi sei mesi di rodaggio 
abbiamo voluto fare un punto della si-
tuazione con l’assessore ai Trasporti 
Paolo Calicchio.  
Assessore, quali sono state alla fi-
ne le più importanti novità del Tra-
sporto Pubblico Locale? 
La società Trotta Bus dall’avvio del 
servizio sta garantendo sul territorio 
un’attenzione e una collaborazione 
capillare e partecipata impossibile da 
mantenere con i precedenti gestori 
del trasporto locale. Le vetture ora for-
nite sono tutte nuove, Euro 6, a norma 
con le direttive europee su inquina-
mento ambientale e dotate di acces-
so per disabili. Attraverso una serie di 
incontri, convegni e riunioni con le va-
rie realtà cittadine locali, dalle asso-
ciazioni alle Pro Loco, dai comitati ai 
residenti, si sta procedendo ad attua-
re un piano di trasporti efficiente e so-

prattutto coerente con le diverse ca-
ratteristiche urbanistiche, ambientali 
e morfologiche del nostro Comune., 
Grazie a un elaborato e competente 
lavoro di equipe tra l’Amministrazione 
e i suoi uffici e la dirigenza della so-
cietà di trasporti, stiamo operando 
una razionalizzazione dell’intero ser-
vizio, intervenendo su criticità e biso-
gni, in particolare dedicandoci a pen-

dolari e studenti. La società, proprio 
per rispondere alle necessità pratiche 
di informazioni è attiva anche su Moo-
vit, l’applicazione che consente di co-
noscere percorsi, orari e fermate di 
tutte le linee urbane.  
Rientrano nel nuovo piano di eserci-
zio invernale, avviatosi dalla metà di 
settembre, alcune importanti novità 
dedicate proprio agli studenti delle 
scuole superiori e a chi deve recarsi 
a Roma per ragioni lavorative o turi-
stiche. La Linea 5, la Circolare 2 Iso-
la Sacra, infatti da un po’ segue un 
nuovo itinerario, sconfinando nel X 

Municipio, affiancandosi alla pree-
sistenti linee del Cotral. Qual è il 
suo percorso e come è stata accolta 
dai cittadini questa innovazione del-
la mobilità cittadina? 
La popolazione di Fiumicino ha accol-
to molto positivamente il cosiddetto 
sconfinamento della Linea 5 verso 
Ostia. Infatti, numerosissimi studenti 
locali e pendolari sono entusiasti del 
nuovo percorso che gli consente di 
raggiungere la stazione Lido Nord in 
circa trenta minuti, partendo dalla 
Darsena di Fiumicino. 

La circolare segue il percorso cittadi-
no, proseguendo per tutta via Giorgio 
Giorgis, sino a via del Faro e viale Da-
nubio. Il mezzo poi procede per via 
Giuseppe Frassinetti e in via Bezzi, 
con fermata di fronte alla scuola su-
periore Paolo Baffi. Percorre succes-
sivamente tutta via Trincea delle Fra-
sche, con addirittura nove fermate. 
Tale arteria era esclusa totalmente 
dal precedente piano di gestione del 
Tpl, il quale non comprendeva la parte 
interna di Isola Sacra, lasciando 
esclusa dal servizio la maggior parte 
della popolazione, che invece oggi 

Nuove vetture confoevoli con 
scivoli per disabili, collegamenti 
diretti con Ostia e Roma.  
Dopo sei mesi un primo bilancio 
con l’assessore ai Traspoi Calicchio  
 
di Andrea Corona

TRASPORTI
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può usufruire con facilità dei nostri 
mezzi. Da via Trincea delle Frasche il 
bus si immette su via della Scafa, do-
ve sono previste quattro fermate pri-
ma di passare il Ponte della Scafa e 
fare la prima sosta ostiense in via dei 
Romagnoli, nei pressi del cavalcafer-
rovia pedonale di Lido Nord; dopodi-
ché torna indietro facendo altre due 
soste, in via delle Baleniere e in via 
delle Carenarie, necessarie per il ritor-
no a Fiumicino dei nostri studenti e 
pendolari. A seguire il mezzo si immet-
te sulla via del Mare e fa sosta in via 
dei Romagnoli, a ridosso del Parco ar-
cheologico e della cittadina di Ostia 
Antica, quale fermata strategica an-
che a livello turistico e commerciale. 
Il percorso al ritorno segue all’incirca 
la stessa linea, passando per via della 
Scafa, via Trincea delle Frasche, via di 
Villa Guglielmi sino al capolinea della 
Darsena. Dopo tanti anni siamo orgo-
gliosi di aver di nuovo collegato la no-
stra Città con le zone della fascia A del 
Metrebus attraverso un abbonamen-
to di intera rete del Tpl di soli € 23, tu-
telando in tal maniera le fasce più de-
boli della nostra popolazione, in parti-
colare i giovani e i pendolari di Fiumi-
cino, studenti e lavoratori che scelgo-
no i mezzi pubblici per i loro sposta-
menti quotidiani. Tutto questo è stato 
possibile grazie alla produttiva colla-
borazione instauratasi con il X Muni-
cipio, in particolare con l’assessore ai 
Trasporti Claudio Bollini, che si è ado-
perato per la messa in opera delle 
quattro fermate sul territorio ostiense 
e che a oggi è soddisfatto per la fun-
zionalità del servizio e lo sviluppo del-
la mobilità sostenibile cittadina. 
Altra importante novità, di recente 
attivazione, nei percorsi del Tpl, ar-
riva dalla Linea 9, che collega in po-
co tempo Fiumicino con Roma.  
Grazie alla sinergia e alla collabora-
zione avviata con la Commissione 
consiliare regionale Mobilità e Tra-
sporti, guidata dal presidente Euge-
nio Patanè, siamo riusciti a metterci 
in contatto con tutti i vari dipartimenti 
che hanno permesso lo sconfina-
mento del Trasporto Pubblico Locale 

cittadino in ben tre comuni, dal X Mu-
nicipio, già menzionato, a Marina di 
San Nicola per Ladispoli e l’XI Muni-
cipio per ciò che riguarda la zona di 
Ponte Galeria. Proprio quest’ultima 
area romana è interessata da qual-

che tempo dal passaggio della nostra 
Linea 9 del Tpl, la quale dal capolinea 
sito in piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 
di fronte al Comune, passa per il cen-
tro cittadino per giungere sulla via 
Portuense, fare fermata alla stazione 
del Parco Leonardo e proseguire fino 
alla Fiera di Roma, dove sosta in pros-
simità della ferrovia. Attraverso tale 
sconfinamento permettiamo a molti 
nostri pendolari di essere facilmente 
collegati con la Capitale, evitando an-
nosi trasferimenti tra mezzi pubblici i 
quali, a oggi, richiedevano un serio di-
spendio di tempo e di denaro.  
Si è parlato di nuove azioni volte a 
garantire l’incolumità e la sicurezza 
dei fruitori del Tpl. Come si sta ope-
rando in tal senso? 
Attraverso un’azione coordinata con 
l’Assessorato ai Lavori pubblici e quel-
lo all’Edilizia stiamo intervenendo sul-
le questioni più impellenti e urgenti re-
lative alla messa in sicurezza delle fer-
mate e delle arterie cittadine interes-
sate dal passaggio del Tpl. Le presi-
denti delle Commissione consiliari, 
Paola Meloni per i Lavori pubblici e 
Barbara Bonanni per i Trasporti, si so-
no attivate affinché si prevedano, in 

tempi brevi, opere di sistemazione e 
realizzazione di area di sosta sicure, 
a iniziare dalle zone prossime alle 
scuole, per poi passare alle arterie di 
più assidua percorrenza. Alcuni risul-
tati sono comunque già visibili, basti 

vedere la fermata di Focene in via 
Coccia di Morto o la rotonda realizza-
ta ad Aranova, presso Valle Coppa.  
Che altro possiamo aspettarci dal 
nuovo Tpl? 
Garantendo un servizio altamente 
funzionale e rispondente alle concre-
te esigenze cittadine, si può incenti-
vare l’utilizzo del mezzo pubblico 
quale deterrente a traffico e inquina-
mento. La Trotta Bus in questo senso 
sta concretamente mettendo in cam-
po tutta la sua professionalità e at-
tenzione, grazie anche a un serio e 
proficuo lavoro di squadra che si con-
cretizza costantemente con gli uffici 
comunali dei trasporti, i dirigenti, i 
funzionari, i tecnici e i delegati, che 
instancabilmente si dedicano alla ge-
stione dell’intero servizio. Per rima-
nere sempre informati su eventuali 
modifiche di percorsi, orari e linee 
basta collegarsi al sito della società 
di trasporti www.trotta.it e visitare la 
sezione dedicata a Fiumicino. Nella 
pagina web è possibile anche colle-
garsi direttamente all’applicazione 
Moovit e indicare il percorso prescel-
to, i tempi e i mezzi utili a raggiungere 
la propria destinazione finale. 

TRASPORTI



Telecamere,  
soluzione lontana 
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Nonostante siano passati cin-
que anni dalla presentazione 
del progetto di videosorve-

glianza, ad oggi diverse strade sono 
ancora scoperte dal servizio. Era il 
novembre 2015 quando il “sistema 
integrato di videosorveglianza del Co-
mune di Fiumicino” venne presentato 
in pompa magna, con tanto di inau-
gurazione della Sala Operativa della 
Polizia locale a cui le telecamere di 
tutte le località del territorio erano 

state collegate. Per la verità in alcune 
centri del Comune, come Fregene, al-
cune non hanno mai funzionato. 
Quelle ai due ingressi, per esempio, 
hanno avuto problemi di collegamen-
to alla rete wi-fi. L’allora società di ge-
stione del sistema, la Project Automa-
tion, non riuscì a inserirle nel sistema 
a causa della “barriera rappresenta-

ta dalla pineta”. Tanto che in seguito 
le telecamere vennero smontate e 
piazzate in altre zone del territorio. 
Un blackout durato fino al 22 maggio 
2019 quando Engie, la multinaziona-
le dell’energia, le ha riposizionate per 
il Comune trovando la più facile delle 
soluzioni: collegarle alla rete tramite 
sistema Gsm.  
Durante la stessa estate del 2019, 
sempre Engie, nell’ambito di un ac-
cordo con l’Assessorato comunale ai 
Lavori pubblici, ha potenziato la rete 
mettendo ben altri 58 impianti un po’ 
ovunque. Ma a distanza di più di un 
anno nessuna di quelle telecamere è 
mai stata attivata. Il motivo? Nel frat-
tempo software e hardware della 
Centrale Operativa di Fiumicino han-
no raggiunto il limite, non c’è spazio 
per altre telecamere, nessuna.  
Secondo alcune stime fatte da socie-

tà di consulenza esterne, servirebbe-
ro più di 300mila euro per aggiornare 
il sistema, spesa fuori portata per la 
Polizia Locale. Che ora ha partecipato 
a un bando regionale nella speranza 
di poter contare su 30mila euro e in 
seguito parteciperà a un altro bando 
dell’Unione Europea, sempre speran-
do di aggiudicarselo e racimolare così 

altri 30mila euro. Cifre ben lontane 
dal risolvere il problema, visto che in-
tanto è anche scaduto il contratto di 
manutenzione della rete con la socie-
tà Project Automation che aveva in-
stallato i primi 100 impianti. 
Risultato: le “vecchie” telecamere 
quando si rompono escono dal circui-
to, fuori servizio ce ne sono diverse, 
mentre le 58 nuove restano scollega-
te sui pali lungo le strade aspettando 
di fare la ruggine, in barba alle neces-
sità di controllo del territorio, alle ban-
de dei ladri e ai malfattori tutti.  
“La videosorveglianza è un importan-
tissimo supporto, soprattutto in ordi-
ne alla prevenzione dei reati oltre che 
come strumento di controllo succes-
sivo – spiega Paola Meloni, presiden-
te della Commissione Lavori pubblici 
che il 7 ottobre si è riunita proprio su 
questo delicato argomento – auspi-

chiamo una collaborazione sinergica 
tra la Polizia locale e gli uffici tecnici 
coinvolti, per arrivare al più presto a 
una soluzione efficace e funzionale in 
grado di garantire una maggiore sicu-
rezza ai cittadini. Ringrazio il Coman-
do della Polizia locale che si sta atti-
vando per cercare in ogni modo di ri-
solvere la questione”. 

Scaduto da tempo il contratto di 
manutenzione per i vecchi impianti. 
Non ancora in funzione 
 le 58 nuove per problemi di 
hardware e soware insufficienti  
 
di Paolo Emilio

INCOMPIUTE
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Uso palestre, 
dietrofront 
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Lo scorso 28 agosto il sindaco 
Esterino Montino ha firmato un 
decreto che vietava di affidare le 

palestre e gli impianti sportivi comu-
nali a soggetti terzi che “ne facciano 
un uso extra scolastico permettendo 
così ad estranei di accedere alle strut-
ture della scuola stessa”. Un divieto 
inizialmente previsto per tutta la dura-
ta dell’emergenza sanitaria decretata 
dal Governo e comunque per l’anno 
scolastico 2020/2021. 
Un provvedimento duramente critica-
to dalle tante associazioni sportive 
delle varie località del Comune che 
avrebbe significato mandare all’aria 

anni di lavoro e a casa tante famiglie 
e dipendenti che vivono di questo. Co-
sì la protesta è cresciuta e 17 associa-
zioni sportive del territorio, in rappre-
sentanza di 3mila atleti, si sono date 
appuntamento l’8 ottobre alla sede 
comunale in concomitanza con la 
convocazione del Consiglio comuna-
le. Tutte per far sentire la loro voce “in 
difesa del diritto di operare delle so-
cietà e dei tantissimi ragazzi di prati-
care basket, pallavolo, danza, ginna-
stica artistica, calcio a 5 e tanti altri 
sport”. 
Durante una pausa del Consiglio, 
l’Amministrazione comunale ha rice-
vuto una delegazione di rappresen-
tanti delle società sportive per discu-

tere dell’uso delle palestre scolasti-
che, mostrando una prima apertura. 
Qualche giorno dopo, infatti, è arriva-
to il dietrofont. 
“Abbiamo studiato un provvedimen-
to – dice il sindaco Esterino Montino 
– che permette la ripartenza delle at-

tività sportive svolte dalle società 
nelle palestre scolastiche. A breve ci 
sarà l’avviso che regola l’uso delle 
strutture”. 
Di quelle presenti sul territorio, nove 
saranno di nuovo a disposizione delle 
associazioni, mentre due, quella di 
San Giorgio a Maccarese e quella di 
Passoscuro, saranno destinate alle 
competizioni. 
“Il criterio usato per la scelta delle 
strutture – sottolinea il sindaco – è il 
maggiore isolamento possibile dagli 
altri ambienti delle scuole. L’avviso 
consentirà di ricominciare le attività 
sportive, così come disciplinate dal 
decreto del presidente del Consiglio 
dei Ministri, già da novembre”. 

Le società si faranno carico, come 
previsto, dei costi per le operazioni di 
pulizia e igienizzazione necessarie a 
garantire la sicurezza degli studenti e 
del personale delle scuole, ma sarà 
una ditta incaricata dal Comune a 
eseguirle.  
“Siamo felici e sollevati – dice Clau-
dio Pellegrini, direttore generale del-
la San Giorgio Pallavolo di Maccarese 
– che il Comune sia tornato indietro 
sulla decisione della chiusura delle 
palestre. Sono state messe a dispo-
sizioni nove strutture sul territorio più 
altre due solo per le gare, mi sembra 

un buon compromesso per riprende-
re le attività. Purtroppo, il problema 
principale sarà trovare fondi per per-
mettere il pagamento di pulizia e igie-
nizzazione delle palestre, che andrà 
fatto ogni sera al termine dell’ultimo 
allenamento e il cui costo sarà molto 
elevato, intorno ai 100 euro a pale-
stra. Questo è stato l’unico vincolo 
imposto dal sindaco che ci ha anche 
messo a disposizione la ditta che 
esegue l’igienizzazione per il Comu-
ne. Per questo motivo, speriamo di 
riuscire a trovare l’aiuto da parte de-
gli imprenditori locali, altrimenti sarà 
molto difficile dal punto di vista eco-
nomico andare avanti solo con le no-
stre entrate”.

A paire da novembre 
l’Amministrazione comunale 
accorda la ripaenza delle attività 
spoive svolte dalle società.  
Pulizia e igienizzazione ogni sera  
 
di Fabio Leonardi 

TORMENTONI



Bivacchi al Cetorelli 
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I dirigenti delle Aree Ambiente, Edi-
lizia, Lavori pubblici del Comune di 
Fiumicino e la Polizia Locale lo 

scorso 1° ottobre hanno effettuato 
un sopralluogo presso il campo spor-
tivo Cetorelli. Nell’occasione è stato 
constatato lo stato in cui versa il cen-

tro, specialmente a seguito dei diver-
si atti vandalici verificatisi nelle ulti-
me settimane.  

Per questo i dirigenti hanno previsto 
gli interventi necessari al ripristino 
del centro stesso. Saranno quindi ef-
fettuate opere di bonifica, pulizia e ri-

parazione delle parti lesionate e sa-
ranno intensificati i controlli. 
“A seguito delle segnalazioni ricevute 

nelle ultime settimane – spiega la co-
mandante della Polizia Locale, Lucia 
Franchini – intensificheremo i con-
trolli, specialmente nelle ore serali. 
Purtroppo il luogo è diventato luogo 
di bivacco e degrado e questa situa-
zione va sanata. La società di atletica 
può intanto usare la parte dell’im-
pianto utile alle sue attività perché le 
condizioni lo consentono. Mentre le 
altre aree saranno oggetto di bonifi-
che e pulizia”.

Il campo spoivo oggetto di ripetuti 
atti vandalici, sopralluogo di tecnici 
del Comune e della Polizia Locale 
per avviare opere di bonifica, pulizia 
e controllo dell’area  
 
di Paolo Emilio

VANDALI



Fermate su  
via Coccia di Morto 

32 

Cambia volto il tratto di Coccia 
di Morto che si trova in corri-
spondenza del quadrante sud 

di Focene. Il Comune di Fiumicino a 
inizio settembre è intervenuto con i 
lavori di messa in sicurezza della fer-
mata del Trasporto pubblico locale. 
“Tale opera – spiega l’assessore 
Paolo Calicchio – consente, in parti-
colare agli studenti della zona di Fo-
cene e a tutti i residenti locali, di po-
ter usufruire di un’area riservata alla 

sosta per l’attesa dei mezzi. Ciò, co-
me più volte richiesto dai cittadini e 
dai comitati locali, permetterà agli 
utenti di attendere il bus, garantendo 
maggiore sicurezza. Ringrazio l’as-
sessore ai Lavori pubblici Angelo Ca-
roccia e i suoi uffici per il proficuo dia-
logo e la collaborazione nel trovare 
soluzioni plausibili per la messa in si-
curezza delle nostre fermate Tpl”. 
L’Amministrazione comunale suc-
cessivamente ha proseguito i lavori 
con la realizzazione di isole sparti-
traffico e l’installazione di un im-
pianto semaforico, entrato in funzio-
ne il 30 settembre.  
“La segnaletica – aggiunge l’asses-
sore ai Lavori pubblici Angelo Caroc-
cia – è necessaria alla messa in at-
tività dello stesso semaforo ed es-
senziale per la fermata degli auto-
bus che l’Assessorato ha messo in 
sicurezza per l’attraversamento e la 

sosta alla fermata di studenti e uten-
ti di Focene”. 
Non tutti gli automobilisti e i residen-
ti di Focene hanno visto di buon oc-
chio questa operazione, tanto che 
anche sui social si sono aperti nu-
merosi dibattiti.  
“Dai commenti esposti – scrive Man-
lio, cittadino di Focene, sulla pagina 
Facebook del ‘Nuovo Comitato Citta-
dino Focene’ – si evincono tre criti-
cità che preoccupano i cittadini di 

Focene. La prima è se c’era una vera 
necessità di mettere una fermata in 
quel punto, invece di far passare 
l’autobus internamente come era 
prima. La seconda riguarda l’effetti-

va messa in sicurezza della fermata, 
in relazione ai ragazzi che in orari 
particolari si troveranno raggruppati 
in uno spazio ristretto. La terza sono 
le isole che diventano pericolose 
nella scarsa visibilità. Ritengo che 
sia giusto da parte dei cittadini chie-
dere al Comitato di vigilare, come 
sempre ha fatto, per chiarire e infor-
marsi con l’Amministrazione e vede-
re se questo progetto si può miglio-
rare”. 

Altri invece plaudono l’intervento 
dell’Amministrazione. “Bisogna an-
dare piano – dice Angelo – e visto che 
molti non lo avevano capito, il Comu-
ne ha fatto benissimo a fare così”. 

Aree riservate alla sosta per poter 
prendere l’autobus,  
nuova segnaletica, piazzole e 
semaforo per regolare la svolta 
verso Focene  
 
di Fabio Leonardi 

LAVORI
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Zero assoluto 
L’estate ha portato una boccata 

d’ossigeno all’economia locale, 
dopo i quasi quattro mesi di 

chiusura totale delle attività a causa 
della pandemia. D’altro canto, un Co-
mune che può vantare 24 km di lito-
rale, inevitabilmente è molto ambito 
dai vacanzieri estivi, quest’anno più 
numerosi del solito, vista la ritrosia di 

molti ad allontanarsi dalla Capitale. 
Adesso però la stagione fredda si av-
vicina, i contagi hanno ripreso a sali-
re, gli operatori temono per il futuro. 
“Sono un operatore del settore turisti-
co – ci scrive Filippo – che più di tanti 
altri settori è stato messo in ginocchio 
dalla pandemia. Oggi mi sarei aspetta-
to dal Comune un incontro con gli ad-

detti del settore, uno sforzo per rilan-
ciare il turismo. Fiumicino vive sola-
mente del turismo mordi e fuggi, i tour 
operator non inseriscono nella loro of-
ferta il Porto di Traiano perché il sito è 
aperto su prenotazione due volte al 
mese. E se pure i turisti volessero ve-
nire a visitare il nostro patrimonio, do-
ve parcheggerebbero i pullman? E se 
un turista singolo volesse visitare i siti 
archeologici dei porti di Claudio e Tra-
iano qual mezzi pubblici deve prende-
re e a che fermata scendere senza ri-
schiare la vita sulla Portuense? Senza 
parlare poi della cartellonistica sba-
gliata e praticamente inesistente”. 
Come dargli torto. La prima e più im-
portante questione da comprendere 
sarebbe l’assenza nel Comune di un 

Assessorato al Turismo, che si occupi 
in modo strategico e focalizzato di tutto 
il comparto. Solo un ufficio completa-
mente dedicato al turismo, in dialogo 
con le associazioni del settore, potreb-
be occuparsi seriamente della valoriz-
zazione dei siti archeologici, della rea-
lizzazione di percorsi culturali, storici, 
naturalistici ed enogastronomici, del 

coordinamento della mobilità a fini tu-
ristici (parcheggi di scambio, navette 
dedicate, cicloturismo, ecc.), delle esi-
genze del turismo balneare, del mar-
keting territoriale. Di questi tempi, inol-
tre, potrebbe avere risorse per garan-
tire misure di supporto agli operatori 
del settore turistico, in grande affanno 
a causa dell’emergenza sanitaria. 
Invece il nulla. Anche a Roma la sin-
daca Raggi si è inventata insieme alle 
associazioni di categoria del compar-
to turistico il bollino #RomeSafeTou-
rism, pensato per le strutture ricettive 
e gli esercizi commerciali per lanciare 
il messaggio che la città è sicura per-
ché rispetta le norme anti-contagio.  
L’Amministrazione comunale di Fiumi-
cino invece non batte un colpo su que-
sto tema, mentre l’intero comparto è 
sempre più sofferente, un’immobilità 
che sta mettendo a rischio tanti di po-
sti di lavoro e la stessa vitalità del set-
tore turistico. La destagionalizzazione 
per gli esercizi balneari del Comune, 
volta a prolungare le loro attività per 
tutto il corso dell’anno, sembra piutto-
sto un contentino di poco conto rispet-
to al potenziale da sfruttare. Senza 
contare che in questa direzione si fini-
rà per mortificare anche tutto il prezio-
so contributo di associazioni culturali, 
Pro Loco, volontari dei siti naturalistici 
e culturali, sempre pronti a collabora-
re fattivamente per valorizzare delle 
bellezze del territorio. 
E non servirebbero neanche risorse 
aggiuntive per investire sul turismo 
locale: esiste già un apposito capitolo 
di spesa previsto nella delibera di isti-
tuzione della tassa comunale di sog-
giorno, il quale prevede che l’80% del 
suo gettito debba essere destinata a 
iniziative di promozione turistica, sia 
diretta che indiretta (nel 2019 c’era-
no risorse per quasi 2 milioni di euro). 
Anziché mettere in pista attività scol-
legate ed effimere (a proposito, l’in-
fopoint dell’aeroporto che fine ha fat-
to?) il Comune merita al più presto il 
suo assessore al Turismo, che rilanci 
seriamente il settore, prima che la 
pandemia del Covid-19 dia il colpo di 
grazia all’intero comparto turistico. 

Inspiegabile la scelta 
dell’Amministrazione di non attivare 
un Assessorato al Turismo. 
Ovunque si lanciano iniziative 
contro la crisi, qui è buio pesto 
 
di Chiara Russo 
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Beach working 
in spiaggia 
Qualcuno già lo chiama beach 

working. Nasce dall’idea di al-
cuni balneari di creare all’in-

terno degli stabilimenti del litorale ro-
mano spazi per consentire lo smart 
working in riva al mare. Invece di lavo-
rare nel chiuso delle abitazioni farlo in 
una cornice spettacolare, con la pos-
sibilità nelle pause di socializzare e 
praticare sport avendo a disposizioni 
tutti i servizi possibili. Insomma, tra-
sformare una giornata lavorativa in 
un’esperienza a tutto tondo molto più 
gratificante. “L’autunno è spettacola-
re in spiaggia – spiega Carlo Del Buo-
no, presidente dell’associazione Mac-
carese da Vivere –  abbiamo grandi 
spazi anche al coperto. Allora perché 
non creare comode postazioni wi-fi 

con vista mare permettendo alle per-
sone senza vincoli di presenza sul la-
voro di farlo in condizioni entusia-
smanti? Nelle pause c’è la possibilità 

di fare sport, come il kite surf, il win-
dsurf, la canoa, la vela, il fitness. E poi 
il bar, il ristorante, gli aperitivi serali. 
Ciascuno potrebbe lavorare con il 
massimo impegno e poi dedicarsi alle 
proprie passioni sportive, ma anche 
fare solo una passeggiata in riva al 
mare in autunno trasforma l’espe-
rienza lavorativa in un sogno”.  
L’idea, partita da Maccarese Beach, 
piace e i gestori stanno cominciando 
a trasformarla in un progetto comune 
di promozione turistica. Del resto la 
recente delibera sulla destagionaliz-
zazione approvata dal Comune di Fiu-
micino va proprio in questa direzione: 
utilizzare le strutture balneari tutto 
l’anno, il mare finalmente aperto an-
che d’inverno. Così ora tutti i 103 sta-

bilimenti di Fregene, Maccarese, Fiu-
micino, Passoscuro e Focene potran-
no rimanere sempre aperti anche con 
le attività di spiaggia. “Una grande in-

novazione – dichiara il vicesindaco 
Ezio Di Genesio Pagliuca – grazie al 
fatto che il nostro Comune è stato il 
primo del Lazio ad aver approvato il 
Piano di utilizzo degli arenili, con le 
nuove disposizioni regionali gli opera-
tori balneari potranno prolungare la 
loro attività. E il beach working mi 
sembra un’intuizione proiettata in 
questa direzione con 24 chilometri di 
litorale a disposizione”. 
E il discorso potrebbe coinvolgere an-
che le scuole, perché la stessa didat-
tica a distanza, vista la carenza di au-
le, potrebbe svolgersi in riva al mare. 
Non a caso già lo scorso anno l’asso-
ciazione “Insieme per il mare”, pre-

sieduta dall’ammiraglio Claudio Gau-
diosi, aveva lanciato per gli studenti 
un programma di progetti didattici dal 
titolo profetico: “Mare d’inverno”. 

In autunno e inverno spazi negli 
stabilimenti per ospitare lavoratori 
in sma working. “Stare in riva al 
mare con tutti i servizi apei e nelle 
pause potersi dedicare allo spo”  
 
di Fabrizio Monaco 



Psicosi locali, 
ora basta  
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Una categoria nel mirino. Quando si 
parla di restrizioni anti-Covid per ri-
durre il rischio di contagi le prime at-
tività su cui si concentrano le dichia-
razioni dei rappresentanti del Gover-
no, nazionale e regionale, sono i risto-
ranti. Suggestive le ipotesi: ridurre 
l’orario di apertura, aumentare le di-
stanze tra i tavoli, contingentare il nu-
mero delle persone sedute insieme. 
Quasi che si trattasse di luoghi di dif-
fusione esemplare del virus, una sug-

gestione che fa molti danni al settore 
perché passa l’idea che davvero si 
tratti di luoghi da evitare perché 
estremamente pericolosi.  
“Quasi che l’aumento dei contagi 
dell’ultimo mese dipendesse da noi – 
protesta Enrico Stoppani, presidente 
della Fipe Confcommercio – penaliz-
zare il settore sarebbe autolesionista 
per il Paese. La mala movida si svolge 
fuori dai locali, anzi spesso dopo la lo-
ro chiusura, quando le piazze diventa-
no terra di nessuno. Chi può garantire 
che, quando i locali alle 24.00 chiudo-
no, la gente vada a casa? Quello che 
serve è una maggiore presenza delle 
forze dell’ordine nelle zone della vita 
notturna, più controlli e più multe”.  
In totale sintonia sono i gestori dei ri-
storanti di Fiumicino, stanchi di sentir-
si sul banco degli untori in un momen-
to così difficile. “Continuiamo a sotto-
lineare come il problema dei contagi e 

degli assembramenti non sia da impu-
tare a ristoranti, bar, pub ed esercizi 
commerciali che invece si attengono 
scrupolosamente alle direttive – di-
chiara Massimiliano Mazzuca, presi-
dente dell’associazione Lungomare 
ed Esercenti di Fiumicino – quanto a 
ciò che avviene all’esterno. Bastereb-
be recarsi in uno dei luoghi simbolo di 
Roma, non in vie sconosciute di Fiumi-
cino, o a qualche fermata della Metro 
per capire che il problema non siamo 

noi esercenti. Ancora una volta si è de-
ciso invece di colpire dove è più sem-
plice. Prima con il terrorismo psicolo-
gico poi con provvedimenti draconia-
ni. Noi, come abbiamo sempre fatto, 
ci adegueremo alle direttive del Gover-
no, senza chiedere nulla. Abbassere-
mo le serrande se servirà per il bene 
dell’Italia. Ma questa volta gli effetti 
saranno catastrofici. Chi prende que-
ste decisioni dovrà anche prendersi la 
responsabilità di sacrificare l’econo-
mia italiana e centinaia di migliaia di 
posti di lavoro”.  
Anche per i bar e gli altri pubblici eser-
cizi la preoccupazione è forte. “Dopo 

il lockdown, noi gestori di bar abbia-
mo attraversato come tutte le attività 
commerciali una vera crisi, una ridu-
zione di incassi – interviene Antonio 
– ma grazie alla stagione estiva e alla 
riduzione dei casi siamo riusciti ad 
andare avanti lavorando il 65/70% ri-
spetto alla situazione pre-Covid. Que-
sto periodo ci ha permesso, con tanti 
sacrifici, di evitare la cassa integrazio-
ne ai dipendenti. Però oggi la situazio-
ne sta peggiorando, sembra di essere 
tornati ai giorni prima della chiusura. 
Il lavoro è crollato perché i giornali, il 
Governo, con le loro comunicazioni 
fanno passare bar e ristoranti come 
attività da evitare, pericolose. Cosa 
falsa visto che ognuno di noi rispetta 
e cerca di prevenire per il bene delle 
proprie famiglie, dei suoi dipendenti e 

dei clienti. 
Continuando così si mettono a ri-
schio tante famiglie e la vera econo-
mia del Paese”.  
“Il problema della ristorazione è par-
ticolarmente importante a Fiumicino 
– aggiunge Alessio Coronas, capo-
gruppo di Forza Italia – un territorio 
che basa gran parte della sua econo-
mia proprio su questo asset. Gli im-
prenditori della ristorazione hanno bi-
sogno di sostegno. Come vice presi-
dente della commissione Attività pro-
duttive, presenterò una mozione in 
cui chiedo al sindaco e a tutto il Co-
mune di farsi carico del problema”. 

A ogni aumento dei contagi i 
ristoranti diventano il capro 
espiatorio del Covid.  
“Così si mina la fiducia delle persone 
con gravi danni per tutti” 
 
di Fabio Leonardi

RISTORAZIONE



Prodotti a Km 0, 
ecco i contributi  
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La Regione Lazio ha presentato un 
bando con cui stanzia dei fondi a 
favore dei ristoratori e degli agri-

turismi per l’acquisto di prodotti a Km 
0. Il finanziamento sarà pari massimo 
al 30% della spesa sostenuta; l’impor-

to del contributo, a fondo perduto e 
sotto forma di voucher, varia da un mi-
nimo di 500 euro per una spesa am-
missibile di almeno 1.667 euro a un 
massimo di 5mila euro per una spesa 
ammissibile di almeno 16.667 euro. 
“Si tratta – sottolinea il consigliere re-
gionale del Pd Lazio, Michela Califano 
– di un modo per sostenere in manie-
ra concreta due settori, quello della ri-
storazione e quello della zootecnia in 
particolare, che hanno sofferto e con-
tinuano a soffrire tremendamente gli 
effetti della pandemia da Coronavirus. 
Oggi le attività di ristorazione, lo sap-
piamo bene, sono costrette a lavorare 

a ranghi ridottissimi per rispettare 
scrupolosamente le direttive anti-con-
tagio. Sono luoghi sicuri e controllati. 
Per questo crediamo sia doveroso fa-
re qualcosa in più, rispetto a quello 
che è stato già previsto dai vari Dpcm, 

per sostenere un settore storico che 
dà lustro a tutta la nostra Regione. Co-
sì la zootecnica, il Made in Italy e il Ma-
de in Lazio, che coinvolge centinaia di 
aziende del nostro territorio e che gra-
zie a questo progetto vogliamo valoriz-
zare e rilanciare. Una forma di garan-
zia e tutela, come hanno ricordato an-
che le varie associazioni di categoria, 
per i consumatori che potranno così 
contare su prodotti di qualità, non 
trattati e soprattutto italiani. Voglio 
ringraziare per questo provvedimento 
fortemente atteso il presidente Zinga-
retti e gli assessori Orneli e Onorati – 
continua Califano – che hanno lavora-

to duramente per arrivare a un risul-
tato da tutti noi auspiscato”.  
Potranno partecipare al bando gli 
operatori della ristorazione che eser-
citano attività primaria o secondaria 
nel Lazio iscritta ai seguenti codici 
Ateco: ristorazione con somministra-
zione (cod. 56.10.11); attività di risto-
razione connesse alle aziende agrico-
le (cod. 56.10.12); ristorazione su tre-
ni e navi (cod. 56.10.50); catering per 
eventi, banqueting (cod. 56.21.00).  
Il bando “Bonus Lazio Km 0” sarà 
pubblicato il 20 ottobre sul sito di Re-

gione Lazio. 
“È un’ottima iniziativa – dice il presi-
dente della Commissione Attività pro-
duttive Fabio Zorzi – non solo dal 
punto di vista economico, ma anche 
come incentivo alla valorizzazione 
delle eccellenze enogastronomiche 
che il nostro territorio offre”. 
Gli uffici del Comune sono a disposi-
zione per chiunque volesse aderire al 
finanziamento e avesse bisogno di 
chiarimenti, informazioni o di una 
guida su come compilare la doman-
da; è possibile inviare una email a: 
assessorato.attivitaproduttive@co-
mune.fiumicino.rm.it. 

RISTORAZIONE

Destinati dalla Regione a ristoranti e 
agriturismi fino al 30% della spesa 
sostenuta. Fondi contro la crisi da un 
minimo di 500 a un massimo di 5mila 
euro per ogni esercizio 
 
di Francesco Camillo



Il ritorno di  
Porta Leprignana  
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L’azienda agricola Maccarese a 
settembre ha eseguito un profon-
do lavoro di pulizia dei rovi della 

sponda del fiume Arrone, dal Castello 
all’altezza dell’uscita autostradale, sul 
cui campo sarà presto realizzata una 
nuova piantumazione di mandorli. I la-
vori hanno consentito di far riemerge-
re parte dell’antica Porta Leprignana, 
le due colonne e il muro di cinta.  
“Si trova a Maccarese, vicino al Ca-

stello di San Giorgio, dietro l’antica 
chiesetta. Da quel portale – spiega 
Giovanni Zorzi, direttore dell’Ecomu-

seo del Litorale Romano Polo di Mac-
carese – partiva una strada che uni-
va il Castello di Maccarese con il Ca-

sale della Leprignana, nelle mappe 
Castello la Prugnana, nelle adiacen-
ze della tenuta di Torre in Pietra. La 

strada andava poi a congiungersi 
con l’antica Via Aurelia. La strada 
della Leprignana, ora scomparsa, 

era già esistente nel XVII secolo e si 
trovava completamente a nord del 
fiume Arrone. Parallela a questa 

strada, a un metro e mezzo di profon-
dità, esisteva un acquedotto d’acqua 
potabile che da una sorgente porta-

va le sue acque dalla tenuta di Torre 
in Pietra fino al Castello San Giorgio 
di Maccarese”. 

Dopo i lavori di pulizia dai rovi, 
riemergono i resti dell’antica strada 
che collegava il Castello di 
Maccarese con il Casale della 
Leprignana  
 
di Chiara Russo
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Il Museo Salvo 
D’Acquisto  
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Non poteva essere celebrato il 
centenario della nascita in ma-
niera migliore. Dopo anni di at-

tività che ha visto coinvolti non solo i 
cittadini di Palidoro ma anche quelli di 
Passoscuro, è stato inaugurato il Mu-

seo Salvo D’Acquisto alla Torre Perla di 
Palidoro. L’accordo, sottoscritto il 14 
ottobre 2019, tra la Regione Lazio e 
l’Arma dei Carabinieri ha visto concre-
tizzarsi l’attività continua che il territo-
rio ha strenuamente voluto per onora-
re “il suo eroe”. Suo perché è stato 
sempre considerato come un proprio 
figlio, in virtù del sacrificio compiuto 
con cui ha salvato la vita di 23 concit-
tadini. Già nel 2002 si era costituito un 
comitato, presieduto da Americo Virgi-
li, per raccogliere fondi destinati alla 
realizzazione di un monumento in suo 
onore. Nonostante la somma raccolta 

fosse insufficiente a coprire il costo 
dell’opera, lo scultore Egidio Ambro-
setti si offrì comunque di effettuare la 
fusione. Il basamento in marmo venne 
poi offerto dai due costruttori Ruscito 
e Guidolotti. 

La statua venne quindi portata in 
piazza San Pietro per essere bene-
detta dal Pontefice Karol Wojtyla e il 
23 settembre 2005 venne finalmen-
te eretta nell’omonima piazza di 
Passoscuro. 
L’obiettivo era però molto più eleva-
to: riuscire a far diventare un luogo 
della memoria in onore della Meda-
glia d’Oro al Valor Militare lo spazio 
circostante e la torre stessa. Massi-
miliano Catini si è fatto negli anni pro-
motore di una serie di iniziative sti-
molando in seno al Consiglio regio-
nale del Lazio numerose proposte 
che portassero all’acquisizione e ri-
strutturazione della torre medievale, 
oltretutto abusivamente occupata. 
Finalmente, dopo anni di interroga-
zioni, l’area è stata bonificata e con 
le risorse regionali stanziate, un tota-
le di 120mila euro, il 23 settembre 
2020, in occasione del 77° anniver-
sario dell’eccidio, è stato possibile 
realizzare il memoriale alla cui inau-
gurazione erano presenti il presiden-
te della Regione Lazio Nicola Zinga-
retti, il ministro della Difesa Lorenzo 
Guerini, il comandante dell’Arma Ge-

nerale Giovanni Nistri e il capo di Sta-
to Maggiore generale Salvatore Fari-
na. L’assessore al bilancio Alessan-
dra Sartore ha comunicato che que-
sto progetto è stato inserito nella 
campagna Art Bonus - Regione Lazio 
che permetterà, grazie agli sgravi fi-
scali degli investimenti, di valorizza-
re questo “luogo della memoria”. 
La gestione della torre viene affidata 
all’Arma dei Carabinieri, con la quale 
ci si dovrà rapportare per effettuare 
le visite guidate non appena la strut-
tura sarà stata allestita. Oltre al-

l’inaugurazione ufficiale del mattino, 
al Don Chisciotte di Palidoro è stato 
proiettato in serata “Per non dimen-
ticare” del 2018, il cortometraggio 
che vede la straordinaria partecipa-
zione di Flavio Bucci, realizzato dal 
regista Fabrizio Trionfera e prodotto 
dall’associazione FregeneperFellini. 
Tra gli ospiti presenti, il vicepresidente 
del Consiglio della Regione Lazio Giu-
seppe Cangemi e il presidente della 
Fondazione Foedus Mario Baccini.  
Il personaggio interpretato da Flavio 
Bucci in quella sua ultima rappresen-
tazione filmica, testimonia con forza 
che nella vita c’è sempre la possibili-
tà dell’opzione individuale per con-
trastare il nichilismo imperante e per 
orientarsi verso una alternativa di ge-
nerosità. “Per non dimenticare”, con 
le musiche del M° Stelvio Cipriani, 
prende spunto dalla storia di Salvo 
D’Acquisto e ribadisce un messaggio 
rivolto soprattutto ai più giovani, e 
cioè che le scelte di responsabilità 
etica non fanno parte solo della sto-
ria che si legge sui libri, ma possono 
essere cercate anche nei continui 
esempi del nostro presente.

Nel centenario della nascita del 
brigadiere, il 23 settembre,  
Torre Perla è stata dedicata alla 
memoria del giovane carabiniere 
 
di Marco Sani

INAUGURAZIONI



Il Centrodestra 
si blinda  
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Dopo 7 anni di polemiche infi-
nite il centrodestra si ricom-
patta. L’ufficializzazione del-

la nascita del Centro Studi, che coin-
volgerà “esperti, personalità di Fiu-

micino ed eccellenze nazionali in 
grado di elaborare e sostenere pro-
getti per la città e il litorale”, ne è la 
prova definitiva. Perché se il presi-
dente sarà Mario Baccini, il coordi-
namento è curato da Mauro Gonnelli 
e Anselmo Tomaino, i quali avranno 

il compito di coinvolgere i giovani del 
territorio. 
E visto che il senatore William De 
Vecchis aveva già partecipato alle 
prime riunioni del gruppo, si può di-
re che il centrodestra è ora coalizio-
ne vera con tutte le sue componenti. 
Una situazione che allarma e non 
poco il centrosinistra in vista delle 
elezioni della primavera 2023. Per-
ché il centrodestra nel Comune di 
Fiumicino alle elezioni amministra-
tive è sempre stato maggioranza e 
solo le divisioni interne hanno impe-
dito, nel 2013 a Gonnelli e nel 2018 

a De Vecchis e Baccini, di compete-
re al ballottaggio con l’attuale sin-
daco Esterino Montino, oltretutto in 
uscita e piuttosto preso dalle vicen-
de politiche romane, come le elezio-
ni del sindaco di Roma alle quali si 
è autocandidata la consorte, Moni-

ca Cirinnà.  
Bisogna pure fare i conti con la legge 
dei grandi numeri, nella storia del 
Comune di Fiumicino la regola del 
doppio mandato si è sempre confer-
mata, come pure quella dell’alter-
nanza. Prima Giancarlo Bozzetto, 
poi Mario Canapini e infine Esterino 
Montino. Sarà allora il candidato del 
centrodestra, salvo soprese Mario 
Baccini, a guidare l’Amministrazio-
ne a partire dal 2023? 
Le eccezioni sono sempre possibili, 
il “ragionevolmente sicuri” non è 
mai certezza assoluta, intanto però 
la coalizione si prepara, perché 10 
anni senza potere sono lunghi an-
che per chi nel 2013 pensava di es-
sere ancora giovane. 
“Il Centro Studi nasce dalla consa-
pevolezza che il territorio ha bisogno 
di riappropriarsi del suo destino con-

tro la politica dell’attuale maggio-
ranza che tenta di marginalizzarlo a 
periferia romana”, si legge nel co-
municato di presentazione.  
La prova che, con grande anticipo, la 
campagna elettorale è già bella che 
cominciata.  

Dopo anni di divisioni, la coalizione 
ritrova la quadra e si prepara alla 
spallata elettorale del 2023.  
Uniti, Baccini, De Vecchis e Gonnelli, 
ora spaventano il centrosinistra 
  
di Andrea Corona 
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Il Comune di Fiumicino lo scorso 
maggio ha approvato la delibera ri-
guardante il piano B4A di Isola Sa-

cra, i famosi terreni edificabili bloccati 
ormai da troppi anni. Però il semaforo 
è rimasto rosso per le zone interessa-
te dal vincolo del Decreto 58, che so-
no ancora in attesa del potenziamen-
to delle idrovore. Solo con questo in-
tervento l’intero territorio di Isola Sa-
cra sarà ritenuto in sicurezza. 
Per questo il capogruppo dell’opposi-
zione di centrodestra, Mario Baccini, 
ha depositato lo scorso 13 ottobre 

una interrogazione urgente al sindaco 
Montino per chiedere spiegazioni sul 
ritardo dei lavori per la realizzazione 
degli impianti idrovori. 
“Isola Sacra – scrive Baccini – vive 
una condizione di disagio e rischia 
continuamente di essere sommersa a 
causa delle piogge e della necessità 

di idrovore funzionanti. La questione 
si trascina dal 2015 con ripetuti inter-
venti politici senza esito pratico, visto 
che dal 2015 l’Autorità di distretto 
dell’Appennino centrale ha emanato 
il decreto n. 58 sul vincolo di alluvio-
ne per Isola Sacra e che sono 35mila 
gli abitanti a rischio. Il Comune ha de-
ciso di investire risorse in immobili 
anche commerciali (circa 9 milioni di 
euro) piuttosto che impegnare le ri-
sorse necessarie per installare le 
idrovore a Isola Sacra (3 milioni)  al fi-
ne di superare i vincoli idrogeologici 

che attanagliano il comprensorio im-
pedendo lo sviluppo. Il vicesindaco 
con delega all’urbanistica più volte in 
campagna elettorale ha dichiarato 
che i problemi sarebbero stati risolti, 
anche a seguito dell’approvazione 
del piano B4A di Isola sacra. Invece 
ad oggi i problemi ancora sussistono.  

In realtà non si capisce perché i lavori 
non siano già iniziati visto che il Con-
sorzio di Bonifica litorale Nord ha de-
liberato in via d’urgenza (doc. n. 6 de-
libera 13 agosto 2020) i lavori di ri-
strutturazione dell’impianto idrovoro 
di Isola e che, nello stesso atto,  sono 
state deliberate anche le spese pre-
ventivate in modo unanime con l’ac-
cordo del responsabile unico di pro-
getto, ingegner Sergio Pisarri, e di tut-
te le parti competenti.  

Quindi vorremmo sapere se il primo 
cittadino intenda intervenire perché 
vi siano le coperture economiche per 
realizzare l’opera e se intenda spie-
gare quali saranno tempi e i modi per 
la realizzazione delle idrovore visto 
che il progetto esiste ed è stato già 
approvato in via d’urgenza”. 

Il capogruppo d’opposizione Mario 
Baccini chiede spiegazioni sul ritardo 
nella realizzazione degli impianti 
necessari a sbloccare davvero i 
terreni di Isola Sacra  
 
di Matteo Bandiera

INTERROGAZIONI

Aspettando 
le idrovore 
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Ospedale Grassi,  
accesso sicuro  

44 

L’emergenza sanitaria da Covid-
19 ha portato a una trasforma-
zione di tutti i presidi sanitari 

presenti sul territorio, soprattutto i 
pronto soccorso (PS). Per i residenti 
del Comune di Fiumicino un importan-
te punto di riferimento è quello del-
l’ospedale G.B. Grassi di Ostia, che ha 
ridisegnato l’iter di accesso al PS per 
garantire la massima sicurezza agli 
assistiti e agli operatori sanitari che 
se ne prendono cura. 
Per fare una prima selezione e indiriz-

zare i pazienti verso il corretto percor-
so, infatti, è stato allestito un pre-tria-
ge in una tenda e a breve verrà spo-
stato in un container. Il percorso dedi-
cato ha comportato un aumento degli 
spazi da presidiare, l’istituzione di iso-
lamenti idonei e un enorme impegno 
psicofisico da parte di ogni singolo 
operatore. Anche la cittadinanza stes-
sa però ha un ruolo importante.  
“Nel nostro caso – spiega il dottor 
Giulio Maria Ricciuto, direttore del 
DEA dell’Asl Roma 3 e della UOC di 
Pronto Soccorso e Medicina d’Ur-
genza del Grassi di Ostia – abbiamo 
fortunatamente assistito a una ridu-
zione degli accessi inappropriati al 
PS e ciò riveste una fondamentale 
importanza in quanto conosciamo 
quali siano i rischi in caso di sovraf-
follamento. E se un ospedale si infet-
ta senza controllo, tutto il bacino di 

utenza che vi gravita intorno diventa 
irrimediabilmente a rischio di conta-
gio diretto o indiretto”.  
L’allerta rimane alta e presto saranno 
disponibili sia i cosiddetti test moleco-
lari a estrazione dell’RNA virale, sia i 

test ultra rapidi antigenici che cerca-
no la presenza di proteine virali me-
diante tampone nasofapringeo e a 
breve anche salivare. Questi potran-
no essere eseguiti da soli o in combi-
nazione tra loro a seconda delle carat-
teristiche dei pazienti e seguendo 
schemi scientificamente validati dal-
la rete dei professionisti coinvolti nel-
la diagnosi e nella cura del Covid-19. 

Grazie all’aumento delle postazioni 
autorizzate per questi test e alla ridu-
zione dei tempi di risposta, “gli stessi 
tempi di diagnosi potranno essere ri-
dotti e – aggiunge il dottor Ricciuto – 
la capacità di intercettare i positivi an-
che asintomatici sarà più efficace, 
rendendo così i percorsi di cura ospe-
dalieri più svelti e sicuri e recuperan-
do più rapidamente le richieste di pre-
stazioni rimaste ancora inevase”. 
Non esiste però un test veloce per tut-
ti, bensì “ogni test deve essere appli-
cato al paziente giusto nei tempi ido-
nei e deve essere interpretato corret-
tamente da medici esperti. Inoltre – 
precisa Ricciuto – potrebbe anche 
servire un test classico”. 
L’incremento quotidiano dei casi posi-
tivi lascia presagire per l’autunno una 
recrudescenza del virus che andrà af-
frontata da tutti con estrema saggez-
za, prudenza e professionalità. A tal 
proposito, la vaccinazione antinfluen-
zale, quella antipneumococcica e 
quella antimeningococcica precoce 
aiuteranno a ridurre il sovraffollamen-
to degli ospedali e dei PS nonché le 
complicanze gravi provocate da pol-
monite, da coinfezioni con Covid e da 
meningite, contribuendo anche a evi-

tare scelte di chiusura nel momento in 
cui le terapie intensive mostrassero 
segni di difficoltà ad accettare un nu-
mero eccessivo di malati.  
Persiste la forte speranza che possa 
arrivare presto il vaccino anti Covid-
19 in grado di modificare definitiva-
mente la storia di questa malattia e di 
riportare alla normalità la stessa quo-
tidianità del nostro sistema sanitario.

Massima sicurezza per assistiti e 
operatori, sia al Pronto Soccorso 
che nei repai.  
Ricciuto: “Presto disponibili test 
molecolari, a estrazione RNA virale, 
antigenici e salivari” 
 
di Elena Padovan
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Torna Navigare 
il territorio 
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Riparte “Navigare il territorio”, il 
progetto orientato alla sensibi-
lizzazione della cittadinanza 

verso la salvaguardia e la cura del ter-
ritorio. Promosso dalla Fondazione 
Benetton Studi Ricerche, Aeroporti di 
Roma e Parco archeologico di Ostia 
Antica, in collaborazione con il Comu-
ne di Fiumicino, la rete di scuole Tirre-
no Eco School di Fiumicino e Macca-
rese Spa, la nuova edizione ha subito 
un ridimensionamento per l’emergen-

za Covid-19. Senza tuttavia sacrifica-
re il supporto concreto alla comunità 
e in particolare ai ragazzi, mettendo a 
disposizione le professionalità dei 
suoi operatori per aiutare gli studenti 
a recuperare, in modo ludico-didatti-
co, l’acquisizione di quelle competen-
ze che sono risultate più difficoltose 
con l’insegnamento a distanza. 
Il supporto didattico prenderà spunto 
dallo studio del territorio e si snoderà 
in modo multidisciplinare, abbrac-
ciando sia le materie umanistiche che 
quelle scientifiche, attraverso un ap-
proccio che sarà allo stesso tempo 
educativo, artistico e creativo. Inoltre, 
in accordo con la Rete di scuole Eco-
School di Fiumicino, si studieranno 
percorsi differenziati e dedicati per 
ogni argomento ed età degli alunni. 
Gli incontri gratuiti saranno organizzati 
per piccoli gruppi organici di studenti 
suddivisi per età e si terranno presso 

gli spazi esterni di Villa Guglielmi a Fiu-
micino o a Maccarese, presso il Castel-
lo San Giorgio. Sarà inoltre possibile 
realizzare gli incontri presso l’Oasi di 
Macchiagrande che, grazie alla colla-
borazione del WWF, garantirà la sicu-
rezza dei ragazzi e degli operatori. 
“Sono molto felice – ha dichiarato il 
sindaco Esterino Montino – che an-
che in quest’anno particolare sia par-
tito il progetto che negli anni ha coin-
volto tantissimi studenti e studentes-

se di varie età del nostro territorio. La 
partecipazione dei più giovani è fon-
damentale per valorizzare il nostro 
grande patrimonio naturalistico, ar-
cheologico e storico”. 
“Siamo davvero orgogliosi di questa 
iniziativa – ha dichiarato l’ad di Aero-
porti di Roma Marco Troncone – per 
la capacità che in questi anni ha sa-
puto far interagire in modo positivo le 
più importanti realtà pubbliche e pri-
vate presenti sul territorio. Ci fa piace-
re, in questo momento di profonda dif-
ficoltà, poter essere presenti.” 
Filippo Gambari, direttore supplente 
del Parco archeologico di Ostia Anti-
ca ripercorre la strada percorsa in-
sieme “Giochi che divertono e stimo-
lano i neuroni dell’apprendimento, 

questo l’elisir che la Fondazione Be-
netton è stata in grado di sommini-
strare a migliaia di bambini e bambi-
ne nei 5 anni di collaborazione con il 
Parco archeologico di Ostia antica. Il 
tocco ludico-didattico della Fonda-
zione Benetton è metodologia che 
ha riscosso unanimi consensi da do-
centi, genitori e minori, molti dei qua-
li frequentatori ricorrenti, anno dopo 
anno, del progetto. Non perdano l’oc-
casione, gli studenti e gli insegnanti 
di Fiumicino, di correre alle iniziative 
di ‘Navigare il territorio’. Torneranno 
a casa con un bagaglio di idee e stru-
menti nuovi per cavalcare il presente 
e progettare il futuro”. 
Luigi Latini, vicepresidente della Fon-
dazione Benetton Studi Ricerche sot-
tolinea come: “La consolidata vici-

nanza al tema paesaggio che la Fon-
dazione Benetton affronta sia nel la-
voro di ricerca che nella sperimenta-
zione sul campo fa sì che si guardi al 
mondo dell’educazione con partico-
lare sensibilità. Il territorio di Fiumici-
no, per le peculiarità del suo patrimo-
nio paesaggistico, del suo tessuto so-
ciale e delle istituzioni presenti, rap-
presenta un luogo ideale per costrui-
re con i giovani, una cultura diffusa e 
un’autentica consapevolezza del 
paesaggio che immaginiamo inscin-
dibile dal proprio ambiente di vita.” 
La partecipazione all’iniziativa sarà 
garantita in via prioritaria agli stu-
denti segnalati dai coordinatori del 
progetto Tirreno Eco-School.  
Info: 337-1175780. 

Per la VI edizione incontri gratuiti per 
piccoli gruppi di studenti divisi per età 
negli spazi esterni di Villa Guglielmi, 
Castello San Giorgio di Maccarese  
e Oasi WWF di Macchiagrande  
 
di Rosangela Mollica 

INIZIATIVE
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Via al bonus mobilità

48 

Ne abbiamo sentito parlare a 
lungo nei mesi scorsi, quando 
a seguito dell’esplosione della 

pandemia da Covid-19 si sono cerca-
te soluzioni per decongestionare i 
mezzi pubblici e mettersi al riparo dal 
rischio di contagio. Il Governo lo scor-
so maggio aveva varato quindi il cosid-
detto “bonus mobilità”, per incentiva-
re l’acquisto di mezzi per la micromo-
bilità personale, che prevedeva un 
rimborso pari al 60% della spesa so-
stenuta, fino a un massimo di 500 eu-
ro, per l’acquisto di biciclette, mono-
pattini elettrici, hoverboard e segway. 

Tuttavia i rimborsi erano finora rimasti 
in stand-by, in attesa dei decreti attua-
tivi del provvedimento. 
Finalmente la data è arrivata: dal 3 
novembre sarà possibile richiedere il 
bonus mobilità. Il decreto attuativo ha 
scelto la modalità del “click day”, os-
sia le richieste per l’incentivo per chi 
ha acquistato bici e monopattini ver-
ranno soddisfatte rispettando l’ordine 
di inserimento delle fatture nella piat-
taforma online (non la data di emis-
sione delle fatture stesse).  
Tradotto: il rimborso avverrà nei limiti 
delle risorse disponibili, quindi c’è il ri-
schio concreto che qualcuno resti ta-
gliato fuori. Per l’occasione, Ancma 
(Associazione Nazionale Ciclo Motoci-
clo Accessori) ha presentato una serie 
di raccomandazioni per affrontare la 
procedura online. Un iter che consiste 
in due fasi ben precise: la prima riguar-
da il rimborso delle spese sostenute 

dal 4 maggio al 3 novembre 2020 
(60% fino a un massimo di 500 euro); 
la seconda è rivolta a coloro che anco-
ra non hanno effettuato acquisti e pre-
vede un vero e proprio buono di spesa 

digitale che i beneficiari potranno ge-
nerare direttamente sull’applicazione 
web del Ministero dell’Ambiente. 
Ma qual è la procedura nel dettaglio 
e chi ne ha diritto? 
Tre i suggerimenti importanti. Anzi-
tutto chi desidera beneficiare del bo-
nus deve attivare prima del 3 novem-
bre un’identità Spid (Sistema Pubbli-
co di Identità Digitale). Poi, coloro 
che hanno già comprato la bici e de-
siderano richiedere il rimborso, de-
vono scansionare il documento di ac-
quisto intestato a proprio nome (fat-
tura o scontrino parlante) e farne un 
documento in formato pdf, nonché 
avere pronte le proprie coordinate 
bancarie per ricevere il rimborso. 
Per coloro che richiederanno invece il 
buono di spesa digitale da utilizzare 
dopo il 3 novembre sarà ugualmente 
necessaria l’identità Spid, perché do-
vranno registrarsi sulla pagina internet 

del ministero dell’Ambiente, fornendo 
i propri dati. Dopo la registrazione, vie-
ne assegnato un bonus da spendere 
entro 30 giorni e non oltre il 31 dicem-
bre (ma attenzione: il rivenditore non 

è obbligato ad accettarlo, perché 
l’adesione è su base volontaria!). 
Possono fare domanda per il bonus 
mobilità tutti i cittadini maggiorenni 
residenti nei comuni con popolazione 
superiore a 50mila abitanti. 
Il buono mobilità può essere richiesto 
una sola volta e per l’acquisto di un so-
lo bene o servizio tra: biciclette nuove 
o usate, sia tradizionali che a pedalata 
assistita; handbike nuove o usate; vei-
coli nuovi o usati per la mobilità per-
sonale a propulsione prevalentemen-
te elettrica (monopattini, hoverboard, 
segway); servizi di mobilità condivisa 
a uso individuale esclusi quelli me-
diante autovetture (i cosiddetti servizi 
di “sharing mobility”, come ad esem-
pio scooter sharing e bike sharing). 
Non è invece ammissibile l’acquisto di 
accessori e/o componentistica (telai, 
ruote, motori elettrici, caschi, batterie, 
catene, lucchetti, ecc.). 

Il decreto attuativo per il rimborso 
entra nella fase concreta.  
Il 3 novembre sarà il “click day” per 
richiedere il pagamento dell’incentivo. 
Tutti i dettagli su come fare 
 
di Elisabetta Marini 

DUE RUOTE
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Un ritorno sul ring tanto atteso 
e desiderato quello di Federi-
co Fava, che il 24 ottobre alle 

18.00, a Cinecittà World, sfiderà nel-
la Fighting Spirit Night il campione 
toscano Maicol Felice. Federico Fa-
va, giovane campione nazionale di 
Muay Thai Wmc 60 kg, allenato dal 
maestro Enrico Rocchi, responsabile 
del Comitato regionale della Federa-
zione Fikmbs, ha raggiunto una no-
tevole preparazione atletica che fa 
ben sperare per il match singolo pro-
fessionistico di fine ottobre. In una 
delle location più belle di Roma, di-
rettamente nel parco dei divertimen-
ti di Cinecittà World, due giovani atle-
ti si sfideranno in un match destina-
to a divenire uno dei più grandi even-
ti di sport del panorama laziale.  
L’Asd Team Rocchi da diversi anni 

sta diffondendo la conoscenza e la 
pratica della disciplina sportiva del 
Muay Thai nel territorio, acquisendo 
ottimi risultati in termini di atleti vin-
citori di importanti competizioni na-
zionali ed internazionali, come la 
partecipazione agli europei I.F.M.A. 
(International Federation Muay Thai 
Amateur) con una medaglia di bron-
zo all’attivo.  
Oggi l’Associazione sportiva dilet-
tantistica ha la sua sede presso il 
Milleluci Sporting Center, dove gli 
atleti e gli appassionati di quest’arte 
marziale possono allenarsi tutti i po-
meriggi, grazie alla disponibilità del-
la responsabile della struttura, Sa-

brina Caruana, che ha fornito sale 
idonee per l’allenamento.  
“La disciplina, la lealtà e il rispetto 
sono le tre regole fondamentali per 

la pratica seria e corretta del Muay 
Thai – spiega l’assessore allo Sport 
Paolo Calicchio – l’antica disciplina 
sportiva che unisce in sé l’arte mar-
ziale con lo sport da combattimento. 
Nel nostro territorio, grazie all’impe-
gno e alla perseveranza dell’Asd Te-
am Rocchi molti giovani si stanno af-
fermando nel panorama internazio-
nale di tale attività sportiva. La ma-
nifestazione organizzata a Cinecittà 
World sia di buon auspicio per la ri-
partenza dello sport, che in questi 

ultimi periodi è stato, insieme alla 
cultura, uno dei settori più colpiti 
dalla crisi causata dalla pandemia 
globale. Con l’augurio di poter salu-

tare il nostro Federico da trionfatore 
del match”.  
Per chi volesse partecipare all’in-
contro, organizzato secondo le di-
sposizioni sanitarie previste dai de-
creti governativi in materia di pre-
venzione e sicurezza, è disponibile, 
ancora per pochi giorni la prevendita 
dei biglietti, che comprendono la 
manifestazione sportiva e l’ingresso 
al parco dei divertimenti. Sono repe-
ribili direttamente presso il Milleluci 
Sporting Center di Isola Sacra.  

Nella Fighting Spirit Night per il 
giovane nazionale di Muay Thai  
la sfida contro il campione toscano 
Maicol Felice.  
Gli auguri dell’assessore Calicchio  
 
di Paolo Emilio 

SPORT

Federico Fava sul ring 
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Ricordarsi 
dei più deboli 
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Il Gruppo DemoS Fiumicino è sem-
pre attento alle persone più deboli. 
Dopo tutte le azioni intraprese nel 

periodo precedente al Covid e quelle 
in piena emergenza sanitaria, nel cor-
so del Consiglio comunale dello scor-
so 8 ottobre ha presentato delle mo-
zioni votate all’unanimità.  
“Desideriamo ringraziare le forze po-
litiche locali che hanno sostenuto le 
nostre proposte”, dicono Maurizio 
Ferreri e Armando Fortini, del Gruppo 

DemoS Fiumicino. Tra le proposte ap-
provate ci sono quelle sulle corsie pre-
ferenziali per “Portatori di Bisogni 
Speciali”. 
“Pur in assenza di una normativa 
chiara sul punto – sottolineano Ferre-
ri e Fortini – è senz’altro un dovere 
morale dare la priorità di accesso agli 
uffici pubblici ai portatori di bisogni 
speciali come ad esempio persone di-
sabili, donne incinte, genitori con 
bambini piccoli”. Attraverso questa 
mozione, si chiede alla Giunta di ema-
nare a riguardo specifiche linee di in-
dirizzo, affinché vengano introdotte le 
succitate buone prassi idonee a porre 
maggiore attenzione a queste perso-
ne e, nello stesso tempo, a rafforzare 
nei cittadini la cultura dell’inclusione, 
basata sul buonsenso e sulla buona 
educazione. Nel Consiglio comunale il 
Gruppo DemoS ha ritenuto importan-

te evidenziare un fenomeno sociale in 
crescita, quello del “genitore separa-
to in disagio economico e abitativo”.  
“La separazione – precisano Ferreri 
e Fortini – come ben sappiamo, cau-
sa gravi problemi a tutta la famiglia. 
Il genitore che deve lasciare la casa 
coniugale inizia una situazione di di-

sagio economico e a volte, dove non 
esistono alternative, anche abitative. 
Non è raro che l’allontanamento dal-
la casa coniugale porti un genitore a 
vivere in auto o in strutture abbando-
nate. Una situazione che spesso li ve-
de costretti ad allontanarsi dai figli e 
non svolgere più il ruolo di genitore. 
Per questo motivo riteniamo che, ol-
tre al problema sociale della persona 
in disagio, dobbiamo anche salva-
guardare il diritto inviolabile dei figli 
di crescere con la ‘presenza attiva’ di 
entrambi i genitori. Una politica so-
ciale adatta a sostenere questi geni-
tori nelle prime fasi critiche della 
post-separazione, in modo da poter 
evitare l’impoverimento economico e 
il conseguente isolamento, e crean-
do quelle condizioni che possano 
permettere di continuare a svolgere 
il loro ruolo genitoriale”. 

Approvate in Consiglio le mozioni  
di DemoS Fiumicino a favore dei 
poatori di bisogni speciali.  
Tutele anche per i genitori separati 
in disagio economico e abitativo  
 
di Aldo Ferretti

TUTELE
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Servono aiuti 
alle famiglie 
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L’emergenza sanitaria che l’Italia 
e il mondo intero stanno conti-
nuando a vivere a causa del Co-

vid-19 ha fatto precipitare il pianeta in 
una crisi sociale ed economica senza 
precedenti. In tanti hanno perso im-
provvisamente il lavoro, molte catego-
rie non sono riuscite ad accedere ai 
bonus del Governo. Ma a Fiumicino 
queste persone non sono state lascia-
te sole, grazie anche ai volontari della 
Misericordia che da marzo ad oggi, 
senza sosta, stanno continuando a 
portare pacchi alimentari alle fami-
glie in difficoltà del territorio. 
Sono centinaia quelli consegnati, 
usciti dai centri di smistamento realiz-

zati nel Comune: circa 140 a settima-
na destinati a nuclei familiari con mi-
nori e ragazzi disabili. Pacchi arrivati 
grazie alla generosità di tante asso-
ciazioni e aziende del territorio, ma 
anche di singoli cittadini che hanno 
donato generi alimentari di ogni tipo. 
Una gara di solidarietà che, tuttavia, 
in queste ultime settimane sta andan-
do scemando. Le famiglie in difficoltà, 
però, sono ancora tante e ogni giorno 
molte persone contattano gli uffici dei 
Servizi Sociali e della Misericordia per 
avere un aiuto, anche se le scorte ini-
ziano a diminuire.  
Da qui l’appello della Misericordia ad 
aziende e privati cittadini del territorio, 

affinché continuino a donare. E le ri-
sposte non hanno tardato ad arrivare. 
“Vogliamo ringraziare – dice la re-
sponsabile della Misericordia Elisa-
betta Cortani –tutte le persone e tutte 
le attività del nostro territorio che ci 
stanno permettendo di aiutare. In par-

ticolare, un sincero ringraziamento va 
a Omar della comunità frutterie egi-
ziane, ad Achille Cerulli, per averci for-
nito la carne della sua macelleria e al 
forno Bonadio per averci donato il pa-
ne. I nostri concittadini sono un esem-
pio di generosità. Per questo ci appel-
liamo al buon cuore di tutte le aziende 
e degli abitanti di Fiumicino affinché 
ci continuino ad aiutare in questa bat-
taglia. Per contribuire alla raccolta di 
alimenti, ci trovate in piazzale Medi-
terraneo. Abbiamo bisogno di latte, 
pomodori, pasta, scatolame, biscotti, 
fette biscottate”. 
Nel frattempo, da metà ottobre, la Mi-
sericordia è presente con i propri vo-

lontari al drive-in di Ciampino. Inizial-
mente doveva essere a Fiumicino ae-
roporto per assistere le persone in fila 
nelle auto per effettuare il tampone 
con il supporto dell’associazione 
Nuovo Domani. Compito dei volontari 
è quello di collaborare con questo 
centro, portando informazioni riguar-
do i test e consegnando bottigliette 
d’acqua o bevande calde a tutte le 
persone che si metteranno in fila con 
la propria auto. 
“Le nostre volontarie e i nostri volon-
tari – sottolinea il sindaco Esterino 
Montino – dimostrano ogni giorno 
competenza e preparazione. In que-

sta emergenza sanitaria sono stati, e 
continuano ad essere, preziosissimi. 
Non si sono mai tirati indietro e sono 
in prima fila fin dal primo giorno. Un 
vanto per la nostra Amministrazione 
e per la città tutta. Colgo l’occasione 
per ringraziare nuovamente tutte le 
volontarie e i volontari che in questi 
mesi sono stati di supporto nella ge-
stione dell’emergenza e su cui sap-
piamo di poter confidare anche nei 
prossimi mesi”. 
Per contattare la Misericordia Fiumi-
cino si può chiamare il numero 345-
9766988, oppure inviare un messag-
gio sulla pagina Facebook “Misericor-
dia confraternita città di Fiumicino”.

L’appello della Misericordia Fiumicino 
a non interrompere le donazioni di 
generi alimentari: “L’emergenza non è 
finita, tante le persone che hanno 
ancora  bisogno di aiuto” 
 
di Rosangela Mollica

ONLUS



55



Cartellone
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CONCERTI 
Museo del Sax 

Continua anche nella stagione autun-
nale la programmazione a cadenza 
settimanale di eventi dal vivo al Mu-
seo del Saxofono di Maccarese (via 
dei Molini, snc). All’interno del suo ori-
ginale scenario, visitabile quotidiana-
mente (sempre consigliata la preno-
tazione), è possibile partecipare a 
concerti dal vivo interpretati da alcuni 
dei più interessanti protagonisti della 
cultura “saxy”. I prossimi appunta-
menti sono previsti per sabato 24 ot-
tobre, quando sarà il Brasile a cattu-
rare l’attenzione con il Djazzvan Trio. 
Domenica 25 alle 18.00 di scena “Il 
grande gioco della musica” con il gio-
vanissimo Duo Camilletti. A chiudere 
il mese, in occasione di Halloween, lo 
show musicale “Dolcetto o sestet-
to?”. Il 1° novembre alle 18.00 il Mu-
seo presenterà “A tutto Saaaax”, mu-

siche dei cartoons e dei film per ra-
gazzi e gli strumenti musicali più stra-
ni e curiosi, con Attilio Berni e Danilo 
Pierini. Sabato 7 novembre alle 
21.00 sarà la volta di “Adolphe Sax 
Day”, le anime del Sax  co Michael Ro-
sen ed Ettore Carucci. 
Gli eventi, gestiti e organizzati nel pie-
no rispetto di tutte le normative anti 
Covid-19, consentono l’ingresso di 
max 65 persone e richiedono la pre-
notazione obbligatoria. Prevendita 
sul sito liveticket o ai numeri 06-
61697862 - 347-5374953.

VISITE GUIDATE 
Natura 2000 

Le prossime visite guidate a cura del-
l’associazione Natura 2000 saranno 
le seguenti: il 25 ottobre l’Oasi di Porto, 
in carrozza fino all’antico Porto di Tra-
iano; il 1° novembre Villa Gregoriana e 
Villa Adriana a Tivoli; il 7 novembre la 
Necropoli di Porto a Fiumicino. Per il 
weekend del 14-15 novembre, escur-
sione a Montecassino e Cimitile (con 
prenotazioni entro il 1°). Info e preno-
tazioni:  339-6595890 - natu-
ra2000@libero.it.

VISITE 
Poi imperiali e Necropoli 

L’area archeologica di Portus e la Necropoli di Isola Sacra 
saranno aperte anche nei mesi autunnali nel rispetto del-
le necessarie misure di prevenzione dal rischio di conta-
gio da Covid-19. L’Area Archeologica dei Porti Imperiali di 
Claudio e Traiano lo sarà tutti i giovedì e tutti i venerdì dalle 

9.00 alle 13.00, il 1° e il 3° sabato del mese e la 1° e la 
3° domenica del mese dalle 10.00 alle 16.00 (ultimo in-
gresso alle 15.00). L’ingresso è in via Portuense 2360 
(antistante il n. civico 2329), sotto il viadotto di via del-
l’Aeroporto di Fiumicino. Info: 06-6529445. 

La Necropoli di Porto è aperta invece il 1° e 3° sabato 
del mese, e la 1° e 3° domenica del mese dalle 10.00 
alle 16.00. Il sito è raggiungibile percorrendo via dell’Ae-
roporto di Fiumicino sino a via Cima Cristallo e poi via 
Pal Piccolo, fino a via Monte Spinoncia 52. Info: 06-
6583888. L’ingresso a entrambi i siti è gratuito e il per-
sonale di vigilanza offre servizio di orientamento e di ac-

coglienza al pubblico.  
Per quanto riguarda le misure di prevenzione del contagio, 
le regole sono poche e semplici: misurazione della tempe-
ratura e obbligo di mascherina all’ingresso, mantenimen-
to della distanza di almeno un metro dalle persone. 
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Nata da un’idea di Giuliano Recinelli,  
offre l’oppounità di risolvere problemi di aziende e 
professionisti creando un rappoo di fiducia reciproca,  
un approccio più umano che fa sempre la differenza  
 
di Aldo Ferretti

L’Agenzia FCO 
Servizi & Consulenze 

Extra
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L’Agenzia FCO Servizi & Consu-
lenze, nasce da un’idea di Giu-
liano Recinelli, imprenditore da 

oltre 20 anni in settori connessi alla 
Pubblica Amministrazione, Enti istitu-
zionali, governativi e Istituti di Credi-
to. Riconosciuto dalla U.N.A.P.P.A 
(Unione Nazionale Professionisti Pra-
tiche Amministrative) come: “Profes-
sionista competente e qualificato”, ai 
sensi Legge n. 4 del 14.01.2013.   
“Esistono i problemi! Per fortuna esi-
stono anche le soluzioni! Noi faccia-
mo parte della tua soluzione”, recita 
il mantra di questo team.  
Quindi un Agenzia che si propone di ri-
solvere i problemi dei cittadini, dei pro-
fessionisti, delle ditte individuali, delle 
aziende, delle cooperative e delle start 
up, che si devono relazionare con: 
Pubblica Amministrazione - Istituti di 
credito Tribunale - Catasto e Conserva-
toria - C.C.I.A.A. - Agenzia delle Entrate 
e Riscossione – Inps, Inail etc.  
Presso quest’Agenzia è possibile ri-
chiedere anche: disbrigo pratiche, 
certificazioni, permessi di soggiorno 
e richieste di cittadinanza, servizi di-
gitali e biometrici come lo Spid, la 
Pec, il Codice L.E.I. etc. Le consulenze 
dell’Agenzia, su appuntamento, ri-
guardano invece i servizi: legale civile 
e penale, fiscale, tributario, ammini-
strativo, contabile, consulenza del la-
voro e social media marketing. La 
maggior parte di questi rapporti sono 
caratterizzati dalla burocrazia, e oggi 

resi maggiormente complessi a cau-
sa dell’implementazione di nuove 
procedure basate sull’utilizzo di stru-
menti e tecnologie informatiche e ter-
minologie tecniche, non ancora frui-
bili da tutti gli utenti. Abbiamo rivolto 
qualche domanda al titolare per capi-
re meglio la filosofia dell’Agenzia.  
Quali sono le soluzioni più efficienti 
ed efficaci, da consigliare al pubbli-
co, per superare il divario e gli osta-
coli burocratici, vecchi e nuovi, che 
si possono incontrare nell’ambito 
dei rapporti con la Pubblica Ammini-
strazione, gli Istituti di Credito etc.?  
Ovviamente non si può parlare di so-
luzioni uniche, valide per tutti a pre-
scindere dalle situazioni. Ma possia-
mo parlare della nostra modalità di 
approccio al cliente, con il quale sta-
biliamo da subito una connessione 
basata sull’empatia, al fine di creare 
un rapporto di fiducia reciproca, indi-
spensabile quando si entra nell’am-
bito della loro privacy. Un approccio 
più umano rispetto ad altri standard, 
che mette la persona al centro del 
rapporto professionale e non “esclu-
sivamente la prestazione”. Bisogna 
sempre ricordare che dietro o dentro 
una difficoltà, c’è una persona che ha 
bisogno di soluzioni e non di altri pen-
sieri. Chi viene da noi ha un “Proble-
ma da risolvere” e spesso non ci dor-
me la notte! Non immagina quante 
volte me lo sono sentito dire, soprat-
tutto dalle persone anziane e dagli 

amministratori delle società, tanto 
per rendere l’idea dell’importanza di 
questo genere di approccio. In ogni 
modo, se dovessi dare un consiglio 
sarebbe quello rivolgersi con fiducia 
ai propri consulenti, ma di porgli sem-
pre molte domande, anche a costo di 
risultare pedanti. Di essere calmi e 
concentrati in occasione degli incon-
tri, perché l’accuratezza del risultato 
che ci si aspetta, dipende anche 
dall’approccio del cliente. 
Cosa pensa dell’informatizzazione 
dei sistemi di gestione, nell’ambito 
della Pubblica Amministrazione? 
Rappresentano uno sviluppo soste-
nibile per tutti? 
Partiamo dal presupposto che l’infor-
matizzazione dei sistemi di gestione 
e l’upgrade tecnologico, se adeguata-
mente integrati nella società, non 
rappresentano il nemico da combat-
tere. Eppur vero, però, che si teme 
sempre ciò che non si conosce, infat-
ti, la maggior parte dei cittadini che si 
rivolgono a noi, non conoscono bene 
i nuovi servizi e gli strumenti neces-
sari a interfacciarsi con la Pubblica 
Amministrazione. Questo vale anche 
per le relative procedure di attivazio-
ne, di utilizzo e rinnovo di alcuni stru-
menti come Pec, Spid, alcune App ed 
i vari Portali o Piattaforme di Enti Isti-
tuzionali e Governativi. Molti clienti 
che ci raggiungono per chiedere aiu-
to, su questi temi specifici, sono: pen-
sionati, disabili e lavoratori dipenden-
ti, oltre che piccole e medie aziende 
del territorio. Le prime due categorie, 
a parte rari casi, sono certamente 
quelle più in difficoltà, anche per ciò 
che concerne l’utilizzo delle nuove 
tecnologie: Tablet, Smartphone, Pc, 
indispensabili per accedere ai servizi 
di cui parliamo. Credo che lo sviluppo 
sostenibile, possa essere definito ta-
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le, se è fruibile da tutti gli utenti a cui 
si rivolge, soprattutto dalle categorie 
sociali maggiormente coinvolte, con-
traendo così le distanze fra l’utente 
ed i servizi. Questo purtroppo non è 
sempre possibile, ed ecco perché il 
nostro ruolo come Agenzia è un valore 
aggiunto al territorio di Fiumicino. Ben 
venga quindi l’informatizzazione dei 
sistemi di gestione, noi ci siamo! Met-
tiamo la nostra professionalità al ser-
vizio dei clienti che non hanno ancora 
raggiunto l’autonomia digitale neces-
saria, così da facilitare l’accesso ai 
servizi della Pubblica Amministrazio-
ne e degli Istituti bancari.   
Oggi si sente molto parlare di affi-
dabilità creditizia e segnalazioni in 
sofferenza presso le centrali rischi. 
Non sono poche le persone a cui vie-
ne rifiutato un prestito, un mutuo o 
un finanziamento. Vi occupate an-
che di queste situazioni?   
Certamente! Ci occupiamo di analiz-
zare l’affidabilità creditizia dei nostri 
clienti, prima che venga inoltrata a gli 
Istituti bancari e finanziari qualsiasi ri-
chiesta. I temi che regolano il rapporto 
fra i cittadini o le piccole aziende e gli 
Istituti di credito sono molteplici e dif-
ferenti, ma tutti hanno in comune al-
cuni aspetti, ad esempio la carenza di 
formazione, sia nel saper reperire e 
analizzare le giuste informazioni, al fi-
ne di conoscere la propria posizione ri-
spetto al sistema creditizio, sia nel-
l’ambito della prevenzione e della cul-
tura del rischio. Mi riferisco, ad esem-
pio, alla semplice programmazione fi-
nanziaria rispetto a qualsiasi progetto 
familiare, ai Business Plan per le pic-
cole e medie attività commerciali etc. 
Questi temi vengono spesso sottova-
lutati, ma poi rivelano la loro importan-
za strategica nel momento in cui il rag-
giungimento degli obiettivi viene me-
no a causa di un finanziamento non 
concesso, un mutuo rifiutato, una ri-
chiesta di rientro immediato o una se-
gnalazione in centrale rischi. Preveni-
re è certamente meglio che curare, 
ma nei casi in cui la situazione fosse 
già “incagliata”, il più delle volte, è 

possibile intervenire comunque in 
modo risolutivo. Ovviamente ripristi-
nare l’affidabilità creditizia dei clienti 
ha dei costi per gli utenti, spesso si 
tratta di effettuare il saldo e stralcio 
delle posizioni debitore e successiva-
mente effettuare i ricorsi/reclami/le 
diffide etc., a seconda dei casi, per le 
segnalazioni nelle centrali; questo è 
un altro dei servizi che offriamo. Oggi 
esistono molti strumenti che posso-
no essere impiegati per analizzare e 
gestire le posizioni creditizie degli 
utenti, alcuni di questi sono gratuiti 
mentre altri sono a pagamento. In 
particolare esistono delle piattafor-
me che ricevono e analizzano i dati 
provenienti da varie fonti, creando 
così una “plancia” di facile consulta-
zione anche per i profani. Anche que-

sto fa parte delle tipologie di servizio 
che offriamo al territorio. 
Quindi un cliente per voi come per-
sona con un problema da risolvere 
o un’opportunità da cogliere e non 
un semplice numero di pratica. 
Esattamente! Credo che in  questo 
preciso momento storico, in cui tutti 
stiamo vivendo in uno stato d’emer-
genza, non solamente sanitario ma 
anche finanziario ed emotivo, i pro-

blemi che prima erano relativi sono 
diventati importanti e quelli che era-
no importanti sono diventati vitali. 
Questo genera maggior preoccupa-
zione e ansia nelle persone, quindi 
trovo giusto approcciare il cliente in 
modo empatico e non con un distac-
co professionale che finirebbe soltan-
to per stressarlo maggiormente. Per 
dare un idea, i nostri clienti li faccia-
mo accomodare su un divano e gli of-
friamo un caffè o dell’acqua. Nell’am-
bito della mia storia imprenditoriale e 
professionale, sia in Italia che al-
l’estero, sono riuscito a  selezionare 
un team di consulenti, che operano a 
vari livelli a seconda delle problema-
tiche dei clienti, i quali sono altamen-
te specializzati. E, cosa più importan-
te, condividono con me la visione di 

un servizio offerto sulla base del fatto 
che ogni cliente è una persona e non 
una pratica che deve portare profitto. 
Ovviamente non si può lavorare gra-
tuitamente, ma siamo sicuramente 
elastici, in modo da plasmare il servi-
zio sulle reali necessità e capacità del 
cliente. Con molti dei nostri clienti ab-
biamo instaurato un rapporto di ami-
cizia e non è raro che passino a tro-
varci solo per un saluto. 



Una tecnologia ora disponibile nel nostro territorio 
grazie alla engineerethics,  
società all’avanguardia nei prodotti per la gestione 
del catering a bordo di aerei e treni 
 
di Paolo Emilio 

Stampa 3D 
anche a Fiumicino
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C’è una tecnologia produttiva 
che purtroppo è diventata tri-
stemente famosa durante il 

lockdown che abbiamo vissuto per 
cercare di arginare il progredire del 
contagio da Covid-19 e che speriamo 
non peggiori e ritorni ai livelli di virulen-
za dei primi mesi di quest’anno. Si trat-
ta della produzione tramite stampa 
3D, largamente utilizzata per produrre 
presidi medici essenziali per risponde-
re alle pressanti richieste degli ospe-
dali. Da oggi questa tecnologia è di-
sponibile anche sul nostro territorio 
con l’auspicio che mai più possa ser-

vire per quegli scopi. Es-
sa è rivolta a qualsiasi 
soggetto che debba pro-
durre particolari in picco-
le quantità, per esempio 
per sostituire parti dan-
neggiate per le quali non 

esistono ricambi… di fatto, l’unico limi-
te è la fantasia del committente. 
A Fiumicino è operativa ormai da set-
te anni una piccola e media impresa 
(Pmi), la engineerethics che con la 
stampa 3D vuole diversificare le pro-
prie attività, al momento finalizzate a 
costruire o distribuire prodotti per la 
gestione del catering a bordo di aerei 
e treni. Un settore invisibile, anche se 
milioni di persone ogni giorno vedo-
no, toccano o per mezzo di quei ma-
teriali ricevono a bordo di treni e aerei 
la loro bevanda o lo snack ordinato se 
non un pasto completo in un vassoio 
completamente allestito.  
Che siano carrelli porta vivande o 
qualsiasi altro materiale per la movi-
mentazione e il servizio, ad esempio 
cassetti, vassoi, contenitori ecc., qual-
che prodotto di questi potrebbe esse-
re stato sviluppato, prodotto o distri-
buito proprio da engineerethics. Una 

società che, attraverso le 
proprie attività dirette o 
un network di aziende 

produttrici presenti 
in Italia o all’estero, 
in Danimarca, Sve-
zia, o Cina, si occu-
pa di fornire presti-
giosi clienti. Tra i 
quali ci sono: Italo, 
Elior (per Trenitalia), 
Alitalia e molti altri 
operatori. 
Chi avesse viaggiato 

su un Freccia Rossa non-stop, per 
esempio Roma-Milano, potrebbe 
aver preso un un caffè erogato da un 
carrellino equipaggiato di macchina 
da caffè e sistema di alimentazione 
della stessa tramite batterie. Un car-
rello concepito e progettatto proprio 
da engineerethics che ha inoltre for-
nito tutti i componenti per l’allesti-
mento dei carrelli, incluso il sistema 
di alimentazione della macchina da 
caffè distribuito in Italia da enginee-
rethics per essere integrato come 
fonte di potenza. 
Con questo sistema, nato per appa-
recchiature installate su furgoni spe-
cializzati (https://www.claytonpo-
wer.com/products/lithium-power-
supply), si è risposto alla necessità di 
poter erogare un eccellente caffè sul 
posto senza problemi di sicurezza o 
durata delle batterie stesse. 
Questo sistema di alimentazione può 
essere applicato in qualsiasi conte-
sto nel quale non si può o non si vuole 
generare corrente tramite un genera-
tore a benzina o gasolio. Di recente è 
stato allestito un furgone per arrotino 
che operando in centri urbani non po-
teva usare come fonte di energia un 
generatore a combustione interna. 
Oggi la società contina a sviluppare 
progetti e prodotti all’avanguardia e 
unici nel settore, per esempio carrelli 
per la differenziata a bordo, finanche 
dotati di compattatore, carrelli che in-
tegrano un forno a microonde con il 
sistema di alimentazione integrato, e 
carrelli speciali che possono essere 
caricati a bordo di un treno dall’inca-
ricato del servizio a bordo che alla fi-
ne dello stesso può procedere con lo 
scarico del carrello stesso. Questo 
rende il servizio più flessibile, capilla-
re ed economico perché svincolato 
dalle infrastrutture in stazione. 
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Point Break Fregene apeo anche d’inverno per 
lezioni e noleggio, previsti anche surf-camp in 
Poogallo e Sardegna.  
Luca Pacitto campione italiano Windsurfer   
 
di Fabio Leonardi 

Surf School,  
avanti tutta  
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Finita l’estate il Point Break di 
Fregene continua con la sua 
scuola surf per tutto il periodo 

invernale. Tante le novità, innanzitut-
to il centro rimarrà sempre aperto e 
verranno svolte lezioni e noleggio 
ogni volta che le condizioni del mare 
e delle onde saranno buone. Per i più 
bravi, anche quando le condizioni 
meteo a Fregene non sono buone, si 

faranno trasferimenti negli spot vici-
no tipo Circeo, Anzio, Santa Marinel-
la, con partenza dal Point con il pul-
mino.  
Poi sono previsti surf-camp in due lo-
cation, Portogallo Peniche presso il 
centro di Leonard Nika e in Sardegna 
nei pressi di Capo Mannu. Per la Sar-
degna la partenza è prevista di gio-
vedì sera con rientro a Civitavecchia 

il lunedì mattina alle 6.30.  
Per tutte le informazioni potete con-
tattare i numeri 335-6416386 – 
340-4182589 – 393-4374619. Il te-
am, Jacopo, Federico, Luca, Mauro, 
Claudia, Nicol, Guenda e Alexia vi 
aspetta per un inverno sulla cresta 
dell’onda… 
E Luca Pacitto, gestore del Point Bre-
ak, si è aggiudicato le gare disputate 
a Cala Galera dal 17 al 20 settembre 
del 46° Campionato italiano classe 
Windsurfer. Quattro giorni di intense 
regate che hanno visto ai nastri di 
partenza ben 148 atleti divisi in due 
flotte: maschile, pesanti e leggeri, e 
femminile. 
Con un bel vento di circa 25 nodi si 
sono svolte le gare di race, cinque 
prove totali e Luca Pacitto ancora 
una volta è riuscito a salire sul gra-
dino più alto del podio, conquistan-
do il titolo di campione italiano nella 
categoria leggeri. 
Nelle donne ha trionfato l’olimpioni-
ca Flavia Tartaglini, mentre gli altri ti-

toli di categoria sono stati vinti da 
Costagli, Torzoni e Cottone. Nell’ulti-
ma giornata di gare invece si è dispu-
tata la disciplina di long distance, e 
dopo due ore a trionfare nelle donne 
è stata ancora Flavia Tartaglini con 
Luca Pacitto primo negli uomini. 
A seguire c’è stata la premiazione 
sulla spiaggia, organizzata dal Circo-
lo Velico e Nautico dell’Argentario. 
Si conferma ancora una volta la cre-
scita in quantità e qualità della clas-
se Windsurfer, ormai la più numero-
sa nel panorama nazionale e inter-
nazionale.
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Donarla con il 5x1000 a Farmacisti in Aiuto,  
a sostegno del volontariato di utilità sociale e dei 
suoi tanti progetti di solidarietà 
 
di Maa Melodia

La felicità,  
il bene più prezioso 
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Siamo ancora in periodo di di-
chiarazione dei redditi, quindi 
anche un dovere inevitabile co-

me questo può essere trasformato in 
un’esperienza positiva, facendo del 

bene con una semplicissima azione. 
Ciò è possibile scegliendo di destinare 
una parte delle nostre tasse per asso-
ciazioni come Farmacisti in Aiuto. Il 
5x1000 è una quota del gettito fiscale 

Irpef delle per-
sone f isiche 
che può essere 
destinata a so-
stegno delle on-
lus. La prefe-
renza deve es-
sere espressa 
al  momento 
della dichiara-

zione dei redditi, effettuata presso il 
Caf o il commercialista di fiducia: per 
scegliere Farmacisti in Aiuto come de-
stinatario del 5x1000 basterà inserire 
nel riquadro “scelta per la destinazio-
ne del cinque per mille dell’Irpef”, al-
l’interno di “Sostegno del volontariato 
e delle altre organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale” il codice fisca-
le 97427160581 (preferenza per Far-
macisti in aiuto) e firmare.  
Non si tratta di una quota aggiuntiva 
da versare, ma solo di una diversa at-
tribuzione di una parte delle imposte 
che si devono pagare. Questo permet-
terà di contribuire in prima persona a 
realizzare molti progetti solidali.  
“Il 5x1000 è la linfa vitale che ci per-
mette di dare continuità ai progetti. Ne-
gli anni passati – dichiara Tullio Dariol, 
presidente di Farmacisti in Aiuto – gra-
zie a queste donazioni siamo riusciti ad 
aiutare famiglie del territorio di Fiumi-
cino, a reperire fondi per i bambini in 
India e le loro famiglie, a mettere in atto 
interventi in campo sanitario, a offrire 
supporti a scuole e ospedali in Tanza-
nia, a sostenere progetti in Burkina Fa-
so e in Senegal e alimentare le risorse 
per i nostri progetti già avviati.  
A chi decide di donare non costa nulla 
– conclude Dariol – ma scegliere Far-
macisti in Aiuto come destinatari del 
5x1000 è un investimento sulla felicità 
altrui. Un gesto che ripaga sempre. Aiu-
tateci ad aiutare”. 
Per avere ulteriori informazioni, contri-
buire o sostenere in altro modo i nostri 
progetti vi invitiamo a visitare il nostro 
sito www.farmacistiinaiuto.org,  la no-
stra pagina Facebook /Farmacistiina-
iutoOnlus, a contattarci via email se-
greteria@farmacistiinaiuto.org, oppu-
re contattare la nostra segreteria al 
346-4360567. 
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Il 3 ottobre l’associazione ha presentato  
il suo programma.  
“Creare nel territorio una realtà che fa del contrasto  
alla violenza sulle donne, una missione sociale” 
 
di Chiara Russo 

Tuttexuna, sempre  
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“Chi tocca una, tocca tutte”, 
questo è lo spirito con cui 
lo scorso 3 ottobre l’asso-

ciazione Tuttexuna Aps contro la vio-
lenza sulle donne ha aperto l’evento di 
presentazione ufficiale. La manifesta-
zione si è svolta presso l’Hotel Tiber di 
Fiumicino, presenti, tra gli altri, gli as-
sessori Anna Maria Anselmi e Paolo 
Calicchio, gli attori Cecilia Cinardi e 
Alessandro Bernardini e il dirigente del 
Commissariato di Polizia, Catello Som-
ma, tutti intervenuti a supporto del-
l’associazione, sposandone la causa. 
“Momenti carichi di emozione misti 

alla voglia di rendere pubblica una 
missione sociale, frutto di un’emer-
genza, la violenza, che continua a di-
lagare e colpire ogni giorno tante don-
ne, costrette nel silenzio, nella solitu-
dine, nella paura, nella dipendenza”, 
dichiara Rosanna Somma, fondatrice 
e responsabile della comunicazione.  
L’associazione Tuttexuna, nasce dal-
l’esigenza di creare per il territorio una 
realtà che fa del contrasto alla violen-

za sulle donne una missione sociale, 
quindi per sostenere, accogliere e 
orientare le donne vittime di maltrat-
tamenti, violenze fisiche e psicologi-
che, violenze sessuali e ogni forma di 
abuso. Per promuovere la cultura 
femminile, scardinandola da stereoti-
pi ancora troppo radicati nel tessuto 
sociale e che fomentano azioni e cre-
denze che ledono la dignità della don-
na e degli individui più fragili. I dati sul-
la violenza ai danni delle donne sono 
drammatici e in continuo aumento.  
Solo negli ultimi sei mesi, l’amore ma-
lato, quello fatto di dolore, sofferenza, 

paura, vuoto e morte, 
ha visto una crescita 
esponenziale di vitti-
me dirette e indirette. 
Non bisogna sottova-
lutare il problema o, 
ancor peggio, farlo en-
trare in una “normali-
tà” di notizie quotidia-
ne. Sono tragedie sul-
le quali bisogna porre 
una continua atten-
zione sociale e da par-
te delle istituzioni. 

“Bisogna, tra le altre cose, intervenire 
alla radice, partendo dall’educazione 
emotiva, attraverso campagne di 
sensibilizzazione e prevenzione che 
coinvolgano, soprattutto, le future 
donne ed i futuri uomini di domani – 
spiega il direttivo – e gli uomini devo-
no imparare l’importante differenza 
tra amore e possesso, tra amore ma-
lato e amore vero; tra quello che pro-
duce rispetto, comprensione e quello 

che bisogna imparare a lasciar anda-
re, quando terminano i presupposti di 
una relazione”. 
Le donne devono avere gli strumenti 
per comprendere le differenze fra un 
rapporto sano, complice e alla pari e 
un rapporto fatto di soprusi, abusi, 
possesso, dolore, angoscia, isola-
mento: un rapporto in cui si perde la 
dignità di persona. 
“Un cerchio che bisogna spezzare – 
aggiunge Somma – una spirale dalla 
quale le donne devono trovare il co-
raggio di uscire. Da noi possono tro-
vare l’aiuto concreto di un team di 
professionisti. Crediamo nella poten-
za della prevenzione e della divulga-
zione di un’educazione emotivo-af-
fettiva rivolta soprattutto ai giovani. 
Abbiamo intrapreso un percorso volto 
all’aiuto in prima linea. Porteremo 
avanti campagne di sensibilizzazione 
e orientamento, attraverso convegni, 
seminari e spot che viaggeranno in 
rete. Coinvolgeremo i ragazzi del ter-
ritorio, attraverso incontri educativi e 
mirati all’educazione emotiva, empa-
tica e sessuale entrando nelle scuo-
le, con progetti mirati e tenuti da in-
segnanti esperti”. 
A poche settimane dalla nascita, Tut-
texuna ha già accolto alcune richieste 
di aiuto. 
Dopo i colloqui di accoglienza e valu-
tazione del livello di rischio, con even-
tuale messa in protezione della donna 
e/o dei figli minorenni, il team compo-
sto, fra gli altri, da psicologi, avvocati 
e sociologi, ha indirizzato le richieste 
secondo le necessità della persona e 
stilato un programma di azioni. 
“Un ringraziamento particolare è dovu-
to a tutti i nostri sostenitori e a i nostri 
volontari che quotidianamente si impe-
gnano per dare un supporto concreto a 
chi ne ha bisogno”, conclude Somma. 
La volontà, l’impegno e la passione 
sono la forza di Tuttexuna. Info: 371-
3106183. 
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Si è svolta il 10 ottobre presso 
la sala consiliare del Comune 
di Fiumicino la presentazione 

del libro “La verità negata – Chi ha 
ucciso Angelo Vassallo il Sindaco Pe-
scatore” di Dario Vassallo e Vincen-
zo Iurillo. Insieme all’autore del libro, 
Dario Vassallo fratello di Angelo, so-
no intervenuti l’assessora alle Politi-
che sociali Anna Maria Anselmi e la 
delegata del sindaco alla Legalità Ar-

cangela Galluzzo. 
“Ho conosciuto Dario Vassallo nel 
2013 – spiega Anna Maria Anselmi – 
e ho sempre condiviso la sua batta-
glia per la ricerca della verità sull’uc-
cisione di suo fratello Angelo. Sono 
stata anche avvocato in difesa della 
Fondazione Vassallo sindaco pesca-
tore nel processo di Salerno. Per me 
è stato dunque un grande onore pre-
sentare questo libro, un passo avanti 

verso la ricerca della verità sulla mor-
te di Angelo”. 
“Angelo Vassallo è un esempio di buo-
na politica per tutti noi – ha aggiunto 
Arcangela galluzzo – tanto che nei 15 
anni in cui è stato sindaco di Pollica, 
ha trasformato il Comune facendogli 
ottenere la Bandiera Blu, eliminando 
gli abusi edilizi, rendendo Pollica un 
modello per il mondo. Il libro che ab-
biamo presentato si avvicina, e mol-
to, alla verità sulla sua uccisione, av-
venuta il 5 settembre 2010. Una ve-
rità per 10 anni negata, una verità 
cercata tutti i giorni dai fratelli di An-
gelo, Dario e Massimo, che hanno 
coinvolto in questi anni un’infinità di 
persone, creando una rete che porta 
avanti le idee del Sindaco Pescatore: 
giustizia, bellezza, legalità e rispetto 
per l’ambiente. Noi della Fondazione 
lavoriamo quotidianamente, spesso 
in silenzio, perché in questo nostro 
Paese fare il proprio dovere non sia la 
cosa più pericolosa”.  
Presto il libro sarà presentato anche 
a Reggio Calabria.

A distanza di 10 anni dalla sua moe, l’assassino  
del Sindaco Pescatore non ha ancora un nome.  
Il 10 ottobre nell’aula consiliare è stato presentato  
il libro “La verità negata”  
 
di Marco Traverso 

Verità per  
Angelo Vassallo  



Storie

Grande impresa dell’Over 50 Fiumicino 1926 
capitanata da Angelo Castaldi. Al torneo di Spoilia  
ha sbaragliato la concorrenza vincendo il trofeo  
 
di Aldo Ferretti 

Campioni d’Italia 
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L’Over 50 Fiumicino 1926 è Cam-
pione d’Italia. Un titolo conqui-
stato trionfando sul campo del 

7° Torneo Carotenuto Sant’Agnello, 
campionato nazionale di calcio Acsi. E 
per conferire il giusto risultato alla 
squadra per l’ambita vittoria, l’asses-
sore allo Sport del Comune ha voluto 
rendere omaggio alla compagine du-

rante la seduta di Consiglio comuna-
le, di un simbolico riconoscimento, a 
testimonianza dell’impegno e della 
tenacia dimostrata. 
“Il 26 e 27 settembre scorso, nella 
cornice del centro sportivo federale 
di Sportilia, in provincia di Forlì, si è 
svolta la finale del trofeo organizzato 
dall’Associazione Centri Sportivi Ita-

liani Over 50. Nonostante il delicato 
momento e con tutte le accortezze 
del caso – ha detto Calicchio – la ma-
nifestazione è stata un tripudio di 
sportività, gioia e correttezza da par-
te di tutti i partecipanti che, con vo-
lontà di comunità e fratellanza, han-
no partecipato con entusiasmo al-
l’evento sportivo”.  
A contendersi il titolo sono state le sei 
migliori squadre del campionato, fi-
naliste del trofeo: la Nazionale Old 
Glorie Italia, Veterani Calcio Udine, 
Atalanta Club Pisani, Sant’Agnello 
Calcio Over 40, La Fenice F.C. Roma 
e la nostra Over 50 Fiumicino 1926. 
La squadra di Fiumicino, dopo aver 
battuto nelle semifinali due delle sei 
squadre finaliste, nella partitissima 
finale ha trionfato contro la Nazionale 
Old Glorie Italia, laureandosi Campio-
ne d’Italia, nel torneo romagnolo. 
Caratteristica fondamentale del grup-
po è quella di essere tutti giocatori 
amatoriali del nostro territorio, i quali 
per spirito di aggregazione, amicizia 
e passione sportiva si sono ritrovati 
dopo circa trent’anni a giocare insie-
me a calcio, come facevano da ragaz-
zini negli anni ‘80. La squadra, capi-
tanata da Angelo Castaldi, è un lode-
vole esempio di sport e socialità, qua-
li elementi imprescindibili di una cul-
tura aggregativa fondata sui sani 
principi della sportività e della corret-
tezza, in campo e nella vita.  
A sostenere la squadra è stata an-
che la Trotta Bus, la quale ha messo 
gratuitamente a disposizione della 
compagine il mezzo per la trasferta 
romagnola. 
“L’attenzione per lo sport e al ruolo 
che lo stesso può svolgere quale stru-
mento di sviluppo e crescita cultura-
le, nonché sociale, è sempre stato og-
getto di grande valorizzazione per la 
società di trasporti, responsabile del 
nostro servizio di Tpl”, ha concluso 
l’assessore.
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Calci e pugni 
agli agenti 
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Ha aggredito, con calci e pugni, 
i poliziotti durante un controllo 
notturno in via della Scafa a 

Fiumicino. Il responsabile, un romano 
di 43 anni, è stato arrestato. 
Secondo quanto ricostruito verso 
l’1.15 dello scorso 10 ottobre, gli equi-
paggi del Commissariato di Fiumicino 
in servizio per il controllo del territorio, 
finalizzato in particolare alla verifica 
del rispetto della normativa Covid-19, 
hanno notato la presenza di alcune 

persone sedute all’esterno di un bar, 
intente a consumare alcolici. A quel 
punto si sono avvicinati per procedere 
alla loro identificazione. Alla richiesta 
dei documenti, all’improvviso, uno di 

questi si è alzato e si è diretto verso 
uno dei poliziotti cercando di allonta-
narlo dal bar. Subito dopo, senza un 
apparente motivo, lo stesso uomo ha 
iniziato a proferire minacce pesanti e 
quando uno dei poliziotti ha cercato di 
calmarlo, con atteggiamento provoca-
torio ha avvicinato il proprio volto a 
quello dell’agente in aria di sfida.  
Durante il tentativo di calmarlo l’uo-
mo, aiutato da altri avventori del bar 
che cercavano di sottrarlo al control-
lo, ha continuato a minacciare gli ope-
ratori di Polizia, a sferrare calci su tut-
to ciò che gli è capitava a tiro e a sca-
gliare bicchieri e bottiglie contro gli 
agenti. Non contento, ha proseguito 
nel suo atteggiamento aggressivo 
sferrando un calcio sulla vetrata del 
bar, infrangendola. Il 43enne ha poi 
tentato di scappare ma, raggiunto dai 

poliziotti, è stato bloccato con non po-
ca difficoltà. L’uomo infatti ha conti-
nuato a colpirli con calci e pugni. Ac-
compagnato negli uffici di Polizia, è 
stato arrestato per resistenza, lesioni 

e minacce a pubblico ufficiale. Identi-
ficato, è stato sottoposto alla misura 
cautelare del “divieto di avvicinamen-
to alla moglie e ai figli” con apposizio-
ne del braccialetto elettronico, a se-
guito di una denuncia per maltratta-
menti presentata nei suoi confronti 
proprio dalla donna, nonché dell’ob-
bligo di presentazione alla P.G. a se-
guito di arresto avvenuto nell’agosto 
scorso per resistenza a pubblico uffi-
ciale. Uno degli agenti, ricorso alle cu-
re dei sanitari, ha riportato 4 giorni di 
prognosi. Non è stato l’unico caso di 
aggressioni ai danni di agenti di Poli-
zia a Fiumicino. 
Infatti qualche giorno prima, esatta-
mente lo scorso 5 ottobre, un uomo è 
entrato in un bar palesemente ubria-
co chiedendo da bere. Al rifiuto del 
barista ha dato in escandescenze e 
con un accendino acceso ha minac-
ciato di dar fuoco al locale. 
La scena non è sfuggita ad una pat-
tuglia del Commissariato di Fiumicino 
in abiti civili che è intervenuta. L’uo-
mo, un tunisino di 36 anni, clandesti-
no senza fissa dimora, per tentare si 
sfuggire ai controlli ha iniziato a ber-

sagliare gli agenti con oggetti contun-
denti. Ne nasceva una colluttazione, 
immobilizzato a fatica è stato tratto in 
arresto per resistenza e lesioni a pub-
blico ufficiale. 

Doppia aggressione a Fiumicino  
nei confronti di alcune pattuglie  
del Commissariato mentre 
facevano dei controlli  
 
di Aldo Ferretti 
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Fogna a cielo aperto  
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I residenti del Villaggio Azzurro si 
trovano a combattere di nuovo con 
i problemi delle fognature. Il disa-

gio principale è causato da una con-
duttura dedicata alle acque bian-
che, situata in via Caleari, che è col-
lassata e non funge più da scarico. 
Non defluendo, le acque piovane re-
stano lì e alzano le falde, che a loro 
volta si insinuano nei canali delle 
acque scure, facendo fuoriuscire 

anche quelle. Il risultato è il formarsi 
di una vera e propria fogna a cielo 
aperto. 
La situazione è diventata ingestibile, 
ma l’Ater si limita a mandare ogni tan-
to l’autospurgo per pulire le fognatu-
re, perché la conduttura guasta risul-
ta essere di competenza del Comune. 
Per questo motivo, accolgo le segna-
lazioni dei cittadini residenti al Villag-
gio Azzurro e farò da tramite verso 

l’Amministrazione, informando l’as-
sessore competente per una rapida 
soluzione di questa criticità, che af-
fligge da tempo il nostro territorio. 

CRONACHE

Al Villaggio Azzurro una conduttura 
dedicata alle acque bianche  
in via Caleari è collassata e non 
funziona più da scarico 
 
di Vincenzo D’Intino, capogruppo della Lega a Fiumicino 



Formazione, 
nuovo centro 
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Sono stati inaugurati lo scorso 
24 settembre i nuovi locali in 
via Copenaghen del Centro di 

Formazione di Parco Leonardo. La 
scuola ospita 103 studenti e studen-
tesse suddivise su tre corsi triennali e 
due biennali per estetisti, acconciato-
ri ed elettricisti. 
“Con il nuovo bellissimo centro – di-
chiara il sindaco Esterino Montino – 
abbiamo fatto un salto di qualità, in-
sieme alla Regione che ce lo ha accre-
ditato e per cui ringrazio l’assessore Di 
Berardino. Lo spostamento dalla vec-

chia sede all’interno dell’istituto sco-
lastico di via Copenaghen in questi 
nuovi locali di fronte al Centro anziani, 
ci ha permesso di recuperare sette 
nuove aule per la scuola, che in questo 
periodo aveva bisogno di ulteriore spa-
zio per garantire il distanziamento. Ab-
biamo così raggiunto due risultati: l’in-
nalzamento della qualità in termini di-
dattici e professionali del Cfp e l’am-
pliamento degli spazi dedicati ai ra-
gazzi e alle ragazze della scuola”.  

Le lezioni nelle nuove aule sono co-
minciate martedì 15 settembre. 
“Con questo centro – aggiunge l’as-
sessore alla Formazione e Lavoro An-
na Maria Anselmi – adesso possia-
mo chiedere l’accreditamento anche 
per i corsi per adulti e disabili, oltre 
che chiedere l’avvio di corsi con altre 
specializzazioni. Il Cfp di Parco Leo-
nardo ha raggiunto livelli eccellenti, 
molte ragazze e ragazzi che hanno 
frequentato i corsi hanno partecipa-
to a stage di perfezionamento al-
l’estero e adesso lavorano. Un risul-
tato di cui ringrazio, oltre al sindaco, 
il mio Assessorato e gli altri coinvolti 
nei lavori, anche i dirigenti che negli 
anni hanno seguito la scuola, Capita-
le Lavoro che fornisce le docenze e il 
direttore Caprini”.

A Parco Leonardo in via Copenaghen 
la scuola ospita 103 ragazzi,  
con lo spostamento della sede  
recuperate sette nuove aule  
 
di Chiara Russo 

CRONACHE

L’iniziativa pilota dell’Ordine 
degli Psicologi del Lazio per 
favorire i professionisti della 
regione nella costruzione di 
una rete con soggetti 
istituzionali e cittadini 

 

Riparte dopo l’emergenza Co-
vid il progetto Network Terri-
toriale, iniziativa pilota del-

l’Ordine degli Psicologi del Lazio na-
ta nel 2014 per favorire i professio-
nisti della regione nell’interlocuzio-
ne con l’Ordine e nella costruzione 
di una rete di collegamento con sog-
getti istituzionali e cittadini. Consi-

derato un modello di gestione dei 
territori, il progetto conta sul contri-
buto di numerosi professionisti di-
stribuiti su tutti i municipi di Roma, 
nelle diverse provincie del Lazio e in 
numerosi comuni, coordinati in cia-
scuna zona dalla figura di un refe-
rente territoriale. 
Nei prossimi mesi il network conti-
nuerà a declinare la propria attività 
sulle esigenze dei suoi tre destina-
tari principali: gli iscritti, attraverso 
progetti finalizzati a favorirne il 
senso di appartenenza professio-
nale e i processi di empowerment; 
i cittadini, fruitori di un sistema ar-
ticolato di iniziative e di interventi 
di sostegno sociale; le istituzioni, 

agevolate nell’individuazione delle 
più efficaci modalità di confronto 
con la categoria. 
La regia del Network Territoriale sa-
rà ancora affidata all’esperienza 
della dott.ssa Francesca Andronico, 
selezionata in ragione delle compe-
tenze già dimostrate nello sviluppo 
di reti sui territori, nell’organizzazio-
ne di eventi e comunicazione, nella 
gestione delle risorse umane, nel 
marketing e nella conoscenza delle 
tematiche riguardanti lo sviluppo 
della professione. 
Per il territorio del Comune di Fiumici-
no le referenti territoriali sono la 
dott.ssa Patrizia Carrozzo e la dott.ssa 
Alessandra Attouchi.

Riparte Network Territoriale 
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Benefattori,  
Angelo Bellotto 
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Era il 19 luglio del 1998 quando 
Don Francesco inaugurava a 
Fregene lo Spazio sacro in Pine-

ta. Un progetto nato da un gruppo 
straordinario di volontari, capaci di 
trasformare una tettoria ricoperta di 
plastica ondulata in una copertura in 
legno lamellare a forma di mano aper-
ta. A distanza di 22 anni da quella 
inaugurazione c’è ora bisogno di ri-
mettere le mani al sito liturgico dove 
d’estate di celebrano le Sante Messe.  
E il Cavaliere della Repubblica Angelo 
Bellotto è pronto per la ristrutturazio-
ne con il beneplacito di Don Antonio, 
parroco di Fregene. “Ho già fatto un 
sopralluogo – spiega Bellotto – visto 

che l’altare si è mosso a causa della 
pressione delle radici dei pini. A bre-
ve, come avrò il via libera, inizierò con 
la sistemazione”.  
Angelo Bellotto non è nuovo a simili in-

terventi, recentemente ha ricomposto 
per due volte la statua della Madonna 
che si trova all’Ottagono in viale Via-
reggio, dopo che era stata presa di mi-
ra dai vandali. Ma la lista dei suoi in-
terventi e restauri è davvero lunga, 
con molti lavori anche a Fiumicino. Nel 
frattempo nella chiesa di Santa Maria 
del Buonconsiglio a Città di Castello 
Bellotto è stato nominato confratello 
della “Venerabile Confraternita di Ma-
ria Santissima del Buonconsiglio della 
buona morte e Misericordia”.

Sempre pronto a interventi di 
restauro di opere impoanti  
della comunità. Come lo Spazio 
Sacro nella Pineta di Fregene 
 
di Aldo Ferretti 

CRONACHE

Dalla Asl Roma 3 
contributo fino a 250 
euro per l’acquisto delle 
parrucche per donne 
affette da alopecia 
conseguente a terapia 
oncologica 
 
di Chiara Russo  

 

È stato pubblicato un avviso 
pubblico da parte della Asl Ro-
ma 3 per presentare la doman-

da di accesso al contributo per l’ac-
quisto delle parrucche per tutte le 
donne residenti nella Regione Lazio 
affette da alopecia conseguente a te-
rapia oncologica. Per il 2020 l’impor-
to del contributo erogabile per ciascu-
na beneficiaria sarà di 250 euro e co-
munque non superiore al costo soste-
nuto per l’acquisto della parrucca. La 

scadenza per inoltrare la documenta-
zione è il 31 ottobre. 
Per accedere alla documentazione da 
allegare alla domanda e le modalità di 
presentazione della stessa consulta-
re il sito internet www.aslromad.it. 
“Si tratta – dice l’assessore alle Poli-
tiche sociali Anna Maria Anselmi – di 
un aiuto economico importante che 
va incontro a donne che, a causa del 
tumore, già soffrono a livello fisico e 
psicologico”.

Parrucche in aiuto 
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Un mare di auguri coloratissimi a Va-
lentina Fabi, eclettica artista e aman-
te della bellezza, che il 24 ottobre 
compie gli anni. Buon compleanno 
dagli amici di Passoscuro e dalla no-
stra redazione. 

Tanti auguri a Cinzia Bassoli che il 17 
ottobre ha aggiunto una candelina in 
più sulla torta! buon compleanno dal-
la nostra redazione. 

Il 18 ottobre Ciro Bello ha compiuto 
49 anni. Auguri da tutti gli amici di Fiu-
micino. 
 
Auguri a Sarah Rinaldi che il 16 otto-
bre ha festeggiato il suo compleanno. 
Buon compleanno dalla famiglia, dal-
la 4DRG e da tutta Fiumicino. 

Sono arrivati 39 anni per Luca Miglio-
rati Ceo della Tun2u. Il 19 ottobre 
grande festa (con distanza di sicurez-
za) con tutto il suo team! 
 

Buon compleanno a Roberto Severini 
che il 24 ottobre compie gli anni! Au-
gurissimi da tutti gli amici di Aranova 
e Fiumicino. 
 
Tanti Auguri a Quirino Secci per il suo 
compleanno festeggiato il 22 otto-
bre… 77 anni e non sentirli! Auguri da 
tutto lo staff del Seccy Hotel.

LIETE
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La vicenda legata alla riapertura delle 
palestre comunali sembra finalmente 
essere giunta a conclusione. Tuttavia, 
nonostante le rassicurazioni del sin-
daco, restano fermi i dubbi e le ombre 
sulla gestione della vicenda da parte 
della Giunta. È da ormai più di un an-
no che le palestre comunali sono og-
getto di polemiche, scaturite dalla ca-
renza di un’indicazione ben precisa 
delle modalità di affidamento e di uti-
lizzo delle strutture in questione. E in-
vero, l’ultimo tentativo di regolarizza-
re le attività da svolgersi all’interno 
delle palestre risale all’ormai al lonta-
no agosto 2019, mese in cui fu pub-
blicato l’ultimo bando per l’assegna-
zione delle strutture in esame. 
Fin dalla sua pubblicazione, detto 
bando è stato oggetto di non poche 
polemiche, e soggetto a diverse modi-
fiche strutturali in corso d’opera, av-
venute il più delle volte all’insaputa 
del dirigente che lo ha firmato. Alme-
no così fu dichiarato in una delle riu-
nioni della Commissione Sport tenu-
tasi nel corso dell’anno.  
Il 4 settembre 2019 allora, il bando 
venne ritirato, anche grazie all’inter-
vento dell’avvocato Paolo Tetto, del 
Foro di Roma, il quale aveva fatto per-
venire al Comune di Fiumicino e a tutti 
gli organi istituzionali interessati, del-
le osservazioni in cui furono rilevate le 
molteplici criticità del bando in que-
stione, criticità che se non risolte 
avrebbero portato sicuramente all’im-
pugnazione dello stesso dinnanzi alle 
autorità giudiziarie competenti.  
Nel frattempo comunque, le palestre, 
sono state oggetto dell’utilizzo sine ti-
tulo da parte di alcuni utenti e ciò 
sempre all’insaputa, o così sembre-
rebbe, sia dei funzionari scolastici sia 
della dirigenza comunale. 
Non dimentichiamo infatti che, tra le 
altre cose, le palestre comunali sono 
state oggetto di provvedimenti di 

sfratto, il più delle volte mai eseguiti e 
rimasti fini a se stessi; la loro mancata 
esecuzione ha fatto sì che le strutture 
fossero soggette all’utilizzo abusivo di 
alcuni utenti, abusivismo che ha cau-
sato non pochi ammanchi alle casse 
comunali. 
Ricordiamo che, le associazioni asse-
gnatarie delle strutture devono versa-
re alle casse comunali un cosiddetto 
canone di locazione per l’utilizzo dei 
plessi scolastici.  
Si è dovuto attendere il febbraio 2020 
l’emissione di una nuova delibera per 
l’affidamento delle strutture, nella 
quale sostanzialmente nulla di nuovo 
veniva comunicato e nella quale il Co-
mune si è limitato a prorogare gli affi-
damenti derivanti dal bando 2018 
nell’attesa della pubblicazione di un 
nuovo regolamento comunale, dal 
quale sarebbero dovute successiva-
mente derivare le linee guida per 
l’emissione di un nuovo bando. 
Da allora, vuoi per il lockdown e vuoi 
per l’inerzia del Comune, tutto si è fer-
mato e la storia recente la conosciamo 
tutti. Abbiamo preso atto del cambio di 
direzione del sindaco Montino, il quale 
se dapprima era inamovibile sulla ria-
pertura delle palestre, forse per paura 
di perdere consensi, si è poi ravveduto 
delle proprie decisioni, comunicando 
nei giorni scorsi che, dopo accordi pre-
si con le varie associazioni, avrebbe 
provveduto all’emissione di una deli-
bera per la riapertura dei plessi scola-
stici e il conseguente inizio delle attivi-
tà sportive (ora rimesse in discussione 
dall’ultimo Dpcm del Governo ndr). 
Vi è da sottolineare che nel corso di 
questi mesi, le uniche voci a sostegno 
delle varie associazioni sportive sono 
state quelle dell’opposizione le quali, 
capeggiate da Mario Baccini che fin 
da subito ha preso a cuore il proble-
ma, si sono fatte portavoce delle la-
mentele degli utenti, ponendo in es-

sere una vera e propria campagna 
chiarificatrice della questione attra-
verso la trasmissione di non poche in-
terrogazioni, tra l’altro mai evase dal-
la Giunta Comunale, e la pubblicazio-
ne di diversi comunicati i cui contenu-
ti sono sempre stati rivolti alla salva-
guardia dei diritti appartenenti non 
solo alle associazioni ma a tutti i cit-
tadini. Le opposizioni restano vigili in 
attesa di vedere cosa farà il sindaco 
Montino, dicendosi pronte a fare bat-
taglia qualora la nuova delibera non 
dovesse tenere conto di tutti gli inte-
ressi del territorio.  
Anche l’avvocato Paolo Tetto, che as-
siste varie associazioni sportive e che 
da sempre segue con attenzione la vi-
cenda, se pur speranzoso che il cam-
bio di direzione del sindaco Montino 
possa portare a una ventata di aria 
nuova per le attività sportive del terri-
torio, rimane vigile sulla questione. 
“Non sappiamo in che modo avverrà 
la riapertura delle palestre – ha affer-
mato il legale – in quanto le dichiara-
zioni del sindaco nulla hanno lasciato 
intendere in tal senso. Quello che si-
curamente si spera è che la Giunta 
tenga conto delle necessità di tutte le 
associazioni e non solo degli interessi 
di poche di esse. Memore infatti delle 
problematiche legate al bando di ago-
sto 2019, spero che il Comune inten-
da porre un freno all’accaparramento 
senza limiti delle ore di affidamento 
delle strutture da parte di alcuni ope-
ratori. Non dimentichiamo infatti che 
vi sono associazioni già assegnatarie 
di strutture a gestione provinciale e 
che già operano sul territorio. Solo in 
tal modo si potrà dare la possibilità a 
tutte le associazioni di emergere al-
l’interno del territorio, permettendo ai 
cittadini di scegliere tra più realtà 
sportive”. L’interrogativo d’obbligo re-
sta: riuscirà il Comune a salvaguarda-
re tutte le realtà del territorio?

FORUM

Palestre, problema antico 
 

di Mauro Ruggeri,  Apd Kyoweb Centro Coni Fiumicino
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

17-23 ottobre 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357 
 
24-30 ottobre 
Farmacrimi 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633 
 
31 ottobre – 6 novembre 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06-6580798 
 
31 ottobre – 6 novembre 
Farmacia Comunale  
Parco Leonardo 
c/o Centro Comm.  
Parco Leonardo 
Via del Bramante, 49/A 
Tel. 06-65004407 
 
7-13 novembre 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06-6502445 

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - Venerdì:  
5:30  6:00  6:35  7:05  7:50  8:55  9:50  10:50  
11:50  13:00  13:45  14:25  15:20  16:20  17:20  
17:50  18:20  19:20  21:05 
 
Sabato:  
5:30  6:01  6:25  7:11  7:51  8:51  9:51  11:01  
12:01  12:51  13:21  14:21  15:21  16:21  17:21  
18:01  18:21  19:21  21:06 
 
Festivo:   
6:00  7:50  10:11  12:41  15:41  17:41  18:41  
19:41  21:11

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - Venerdì:  
6:15  6:45  7:15  8:15  9:00  9:50  10:45  11:45  
12:45  13:45  14:30  15:15  16:15  17:15  18:15  
18:45  19:15  20:15  21:50 
 
Sabato:   
6:20  6:45  7:15  8:00  8:45  9:50  10:45  11:45  
12:50  13:40  14:15  15:15  16:15  17:15  18:15  
18:45  19:15  20:10  21:50 
 
Festivo: 
6:40  8:35  11:00  13:35  16:30  18:35  19:35  
20:35  21:45
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
British School - via della Scafa, 143 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Centro ittico Mediterraneo - via Uelchefit, 1 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio - via Foce Micina, 7/A 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21 
Cozzolino e Rogo Associati - via T. Clementina, 48 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Engineerethics via Monte Solarolo, 121 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 

Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
Next Level - via Anco Marzio, 134 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Spazio Estetica via Sandro Pertini, 24 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
SCAPPATICCI 
via G.Giorgis 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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